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PRESIEDE IL PRESIDENTE   ELISABETTA   FOSCHI 
 

 

La seduta inizia alle ore 15,00 

 

Il Presidente Elisabetta Foschi, con l’assistenza del Segretario, dott. Michele Cancellieri, 
procede alla verifica del numero legale dei Consiglieri intervenuti, e l’appello nominale dà il 
seguente risultato: 

 

GAMBINI Maurizio – Sindaco     presente 

PAGANELLI Sandro     presente 

ROSSI Nicola       presente 

ANDREANI Umberto     presente 

VITTORIA Raffaella     presente  

FOSCHI Elisabetta - Presidente    presente 

BALDUINI Giuseppe      presente 

SCALBI Laura      presente 

VETRI Marianna      presente 

SIROTTI Massimiliano     presente 

MAGNANELLI Enrico     presente 

MUCI Maria Clara      presente 

SESTILI Piero      presente 

FEDRIGUCCI Gian Franco     assente  (entra nel corso) 

SCARAMUCCI Federico     presente 

CALCAGNINI Brunella     presente  

FORTI EMILIA      assente 

 

Accertato che sono presenti n. 15 Consiglieri e che risulta pertanto assicurato il numero 
legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Prendono  parte alla seduta gli Assessori Cioppi Roberto, Guidi Massimo,  Magrini Maura e 
Maffei Giuseppina. 

E’ presente  il Consigliere Aggiunto Alice Amadori 
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PRESIDENTE   

Procedo all’appello nominale. 
È presente stasera e le diamo il benvenuto al nuovo rappresentante degli studenti, che è subentrata a 
Doka, e che o si è laureata o è prossima alla laurea e quindi benvenuta a Alice Amadori, se ha 
piacere di portare il suo saluto glielo porto a nome di tutto il Consiglio Comunale ma le lascerei la 
parola. 
  
ALICE AMADORI   
Sono davvero felice di sedere qui tra voi perché reputo che il riconoscimento della figura del 
rappresentante degli studenti in sede di Consiglio Comunale sia una cosa che caratterizzi Urbino 
rendendola anche una eccellenza rispetto alle altre realtà universitarie, mi auguro solo che nel 
tempo questa figura e le istanze e le richieste della comunità studentesca sia dei fuori sede ma anche 
di quella urbinate assumano all’interno di questa sede una maggiore rilevanza. 
  
PRESIDENTE   
Grazie Alice e buon lavoro.  
Nomino scrutatori Magnanelli, Paganelli e Vetri.  
  
PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  LEGGE 12.10.2017 N. 153 AVENTE AD 
OGGETTO LE CELEBAZIONI DEI 500 ANNI DALLA MORTE DI RAFFAELLO 
SANCIO (E ALTRI AUTORI….) CHE RICORRERANNO NEL 2020 
  
PRESIDENTE   
Questo è un argomento chiesto venisse trattato a norma di regolamento dal quinto dei consiglieri e 
hanno avanzato la proposta i consiglieri del Partito Democratico primo firmatario mi sembra 
Federico Scaramucci. In realtà nella Conferenza dei Capigruppo non abbiamo avuto di parlarne 
perché non erano presenti tutti i capigruppo e credo che anche per le prossime volte nel momento in 
cui si procede dando atto e dando seguito a quanto previsto dal regolamento circa alla possibilità da 
parte di un quinto dei consiglieri di chiedere che il consiglio tratti un argomento specifico, che si 
precisi un po’ meglio magari allegando una proposta di delibera o proponendo la modalità di 
discussione come si intenda chiamare il Consiglio Comunale a rapportarsi a confrontarsi nel merito. 
La parola al capogruppo Sestili. 
  
CONSIGLIERE SESTILI   
Intanto saluto la rappresentante degli studenti e volevo chiedere un minuto di raccoglimento del 
Consiglio Comunale perché dall’ultima volta che ci siamo visti abbiamo subito due lutti importanti 
cittadini per la vita politico – amministrativa urbinate, nelle persone di Alfredo Bonelli e Pino 
Saltarelli. Per cui nel ricordarli a nome di tutti chiederei un minuto di raccoglimento se la Presidente 
è d’accordo. 
  
PRESIDENTE   
Assolutamente capogruppo, mi confrontavo proprio con l’Ass. Guidi su questo sulla necessità e 
opportunità che il Consiglio Comunale ricordasse con un minuto di silenzio le due figure da lei 
citate ovvero Alfredo Bonelli e Giuseppe Saltarelli che ci hanno da qualche giorno lasciato. 
  
Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio. 
  
PRESIDENTE   
Chiedo se il Cons. Scaramucci come primo firmatario o altro rappresentante del gruppo. 
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CONSIGLIERE SCARAMUCCI    
Volevo fare i complimenti anche io a Alice e siamo molto contenti che in questo Consiglio 
Comunale ci sia questa presenza del Consigliere comunale degli studenti e ci siamo battuti in 
passato proprio per approvare questa novità nel panorama nazionale, perché comunque la città di 
Urbino avendo una università così strettamente connessa da tutti i punti di vista non solo economici 
ma naturalmente anche culturali è molto importante che ci sia una vostra presenza e che possiate 
portare delle proposte e che possiate vivere anche la parte civica dello stare insieme in questa sala. 
Quindi in bocca al lupo e buon lavoro. 
Per quanto riguarda alla richiesta che abbiamo fatto come gruppo di discutere di questa legge 
ringraziamo che è stata messa subito come previsto all’ordine del giorno anche perché crediamo che 
sia un argomento molto molto importante per la nostra città, ovvero le celebrazioni per i 500 anni 
della morte di Raffaello Sanzio che ricorreranno nel 2020 e mancano meno di due anni. Questa è 
una occasione credo unica che tutta la città non può lasciarsi sfuggire perché tutto quello che può 
essere legato a questo grande pittore com’è stato detto anche da illustri accademici forse è il pittore 
più importante di sempre, quello che può essere legato naturalmente a questa legge e a queste 
disposizioni che stanziano delle risorse e danno anche dei criteri di utilizzo avrà credo delle 
ripercussioni decisive sul futuro della città di Urbino.   
Perché se è vero che la nostra città è una città culturale e sito Unesco noi possiamo utilizzare questa 
occasione come un volano di promozione che può portare e creare economie che non ci sono mai 
state in questa città proprio su questo settore legato alla cultura e al turismo. Quindi è una occasione 
molto molto importante e quindi riteniamo che possa essere utile un confronto in Consiglio 
Comunale anche perché questo argomento deve essere un argomento condiviso da tutti e ogni forza 
politica può portare credo il suo contributo su come queste risorse poi dovranno anche essere 
investite. 
Sappiamo che si è costituito un comitato nazionale recentemente e ci sono due persone che sono 
legate a vario titolo a Urbino, l’Assessore alla rivoluzione Sgarbi nominato dal Ministro 
dell’istruzione e crediamo che sia stato molto importante anche la nomina del Presidente 
dell’accademia Raffaello che è l’ente che si occupa di sempre di questo pittore, di promuoverne 
tutte le sue attività e le sue idee e di gestire anche la casa natale di Raffaello. 
Sono state stanziate delle risorse a livello nazionale e si parla nella legge di 1.150.000 euro di 
contributo a livello nazionale e per i prossimi anni dal 2018 in poi sono state stanziate le risorse, un 
milione di euro nel 2019 e un milione di euro nel 2020 e uno nel 2021. 
Si è costituito anche un comitato a livello regionale dove ci saranno delle grandi opportunità anche 
di potere avere delle risorse e sono appena tornato da Milano dalla Fiera internazionale del turismo 
dove sono stato come operatore dove era presente anche il sindaco e c’è stata la più importante 
iniziativa che la regione ha organizzato nel programma degli eventi di questa fiera è stata propria 
dedicata alle celebrazioni di Leopardi, Rossini e Raffaello.   
A noi interessa il discorso di Raffaello con il discorso che sta facendo la regione con una campagna 
che è partita e con anche delle risorse che saranno stanziate per la promozione e l’organizzazione di 
mostre, eventi e di altre iniziative. Quindi l’attenzione su questo argomento è altissima e a livello 
internazionale ve lo dico nella mia breve esperienza di operatore quando si parla di Raffaello la 
gente comunque individua chi siamo e dove siamo e quindi è assolutamente il brand per 
promuovere la città nei prossimi anni senza nessun dubbio, perché comunque ha una credibilità e 
una riconoscibilità senza pari per fare conoscere la nostra città. 
Quindi credo che sia importante questa discussione e che ci sia un lavoro non so se è intenzione 
dell’amministrazione promuovere una commissione speciale che discuta e che proponga delle 
iniziative nei prossimi mesi da qui alla scadenza della legislatura e in ogni caso crediamo che nella 
Commissione cultura oppure in un’altra commissione ad hoc sia molto importante continuare la 
discussione, perché oggi non c’era come diceva anche giustamente il Presidente del consiglio un 
vero e proprio dispositivo da deliberare. È una discussione e un confronto su questi argomenti per 
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capire anche cosa ne pensiamo noi che in questo momento rappresentiamo le forze politiche della 
città perché queste possibilità che ci saranno tate non debbano essere assolutamente sprecate. 
Tra le attività che possono essere organizzate e promosse con queste risorse ci sono molteplici 
attività, si parla nella legge di attività di restauro e immagino che queste potranno riguardare la casa 
natale e si parla di attività di ricerca, attività espositive e ovviamente abbiamo saputo e visto che al 
Palazzo Ducale è prevista una grande mostra su questo pittore nel 2019, perché giustamente 
promuovere l’anno delle celebrazioni del 2020 deve essere un anno dove già si parla da tempo di 
questo tema e per consentire anche a tantissimi potenziali turisti interessati in tutto il mondo di 
potere programmare prima la venuta in Urbino nel 2020. 
Ricordo che quando ci fu la mostra di Raffaello nel 2009 dando una occhiata ai dati delle presenze 
turistiche l’impennata nel 2009 fu notevole proprio grazie anche a questa mostra. Urbino ha sempre 
avuto circa 200 mila presenze effettive l’anno e sono calcolate a livello regionale molte di più 
perché poi sono state inserite anche come presenze i collegi perché devono essere considerati come 
luogo dove si dorme, però per guardare alle presenze effettive ci attestiamo su quella cifra. 
Per quanto riguarda il Palazzo Ducale anche lì più o meno le cifre sono quelle però quando ci fu la 
mostra su Raffaello ci fu una impennata di 30 – 40 mila turisti solamente in quei mesi che in una 
città come Urbino che non ha moltissime strutture ricettive, però comunque impattano in maniera 
importante sulle attività artigianali e sugli esercizi commerciali. E credo visto che è previsto che tra 
le varie attività da svolgere anche la possibilità non solo di diffusione di iniziative culturali per 
diffondere la vita e le opere di questi grandi personaggi della storia, però anche attività che possano 
creare lavoro e quindi qui può essere sicuramente interessante anche l’apporto degli studenti, di 
Alice come rappresentante degli studenti e dell’università perché questa occasione potrebbe essere 
credo una occasione per creare lavoro attraverso delle nuove start-up che possano dedicarsi non solo 
di parlare di Raffaello, ma proprio di utilizzare questa occasione per potere poi dopo creare profitto 
e economia nei prossimi anni. 
Quindi una sorta di incentivo a intraprendere anche per dei giovani che magari potrebbero costituire 
delle aziende che si occupano di promozione turistica, di promozione legata anche al settore delle 
nuove tecnologie. 
Quindi ci auguriamo che l’Amministrazione comunale sia molto attenta e segua tutti i passaggi che 
avvengono a livello nazionale e a livello regionale, quindi partecipando anche naturalmente con i 
suoi in questo caso Sgarbi essendo presente in questo comitato e naturalmente come ci auguriamo 
che lo faccia anche l’accademia Raffaello e partecipando anche agli incontri e alla pianificazione 
che verranno messi in atto a livello regionale, perché comunque anche lì verranno stanziate delle 
risorse e ci saranno delle opportunità che non possiamo lasciarci sfuggire. 
Quindi questo è il motivo per cui abbiamo voluto portare questo argomento e quindi credo possa 
essere una discussione utile a tutti anche per confrontarci sul futuro della città per i prossimi anni. 
  
PRESIDENTE   
Capogruppo Sestili. 
  
CONSIGLIERE SESTILI   
Grazie poi per avere iscritto all’ordine del giorno questo argomento nonostante le osservazioni che 
ci aveva fatto poco fa però credo che il tema si presti a una discussione in libertà, non costretta 
all’interno di schemi ben precisi così come dicevamo prima insieme al collega Scaramucci. In 
libertà perché innanzitutto credo che la domanda che dobbiamo porci prima di dare delle risposte di 
qualunque tipo sulle celebrazioni raffaellesche è una e cioè che senso hanno le celebrazioni e che 
senso è giusto dargli. 
Sono delle celebrazioni unicamente a memoria di quello che è considerato ormai universalmente il 
più grande pittore mai esistito? E quindi si configurano come un tributo a una personalità enorme, 
un tributo che poi deve essere affidato prevalentemente a chi è dentro il settore e quindi una 
celebrazione di stampo e matrice prevalentemente culturale intendendo e volendo in quello che sto 
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dicendo attribuire al significato culturale quasi una idea elitaria. Oppure è l’occasione per rilanciare 
l’economia urbinate? Per posizionare Urbino in un panorama turistico, è l’occasione quindi per dare 
ossigeno all’economia asfittica cittadina. È l’occasione per ricollocare una serie di tematiche 
all’interno della città rivendicando Urbino come capitale culturale?   
Infine è invece come ritengo una occasione di riflessione sulle radici urbinate da affidare 
prevalentemente agli urbinati? Faccio un paragone quando qualche presentammo la candidatura per 
Urbino capitale europea della cultura ci fu una grande tensione nell’individuare dei temi progettuali 
originali, forti e si cercava di smussare aspetti deboli dell’urbinate nascondendoli dietro invece a 
proposte e caratteristiche di originalità, di autorevolezza e quindi credo che da quel punto di vista si 
fece un buon lavoro tant’è che poi la regione continuò a finanziare quell’operazione anche se non 
andò a buon fine come sappiamo. 
Ricordo che uno dei principali punti di debolezza di quella proposta era ci si diceva avete fatto un 
progetto tecnicamente apprezzabile e valido e quello che traspare è che dietro non c’è una città e era 
verissimo. Per cui questo fu uno degli elementi determinanti per non procedere in quella selezione. 
Significa che queste operazioni se non vedono il coinvolgimento di tutta la popolazione falliscono e 
diventano veramente delle celebrazioni di un Giubileo, di un anniversario di morte e nulla di più. 
Diventano delle enunciazioni di faremo e vorremmo fare e poi le cose le fanno altri. Vengono fatte 
esternamente con tutto che bisogna apprezzare anche che cosa? L’interesse che c’è stato su Urbino 
da parte del governo, del Ministero e delle commissioni parlamentari che hanno portato comunque a 
costruire un percorso che c’è amico e vicino perché è fecondato di soldi e sono già state fatte delle 
nomine. Anche lì vorrei spendere una parola sulla disponibilità bipartisan della Ministra Fedeli che 
ha voluto dare la nomina a Vittorio Sgarbi che pure è un avversario politico conclamato. Per 
esempio non l’avrei fatto e lo dico con tutta sincerità perché se non altro per l’espressione di stima 
che mi sono state indirizzate qua dentro avrei magari individuato qualcun  altro  . 
Ma al di là del fatto che dall’esterno possono arrivare dei contributi e un sostegno a tutta questa 
attività dobbiamo interrogarci su che cosa può volere dire per Urbino questo appuntamento perché 
le cose poi riusciranno bene e avranno una ricaduta se Urbino queste cose le sente e le vive. Ho 
l’impressione che quella volta non ci fu anni fa una debolezza intrinseca nel progetto ma c’era una 
debolezza intrinseca che non era stata colta che era quella del fatto che Urbino purtroppo sta 
perdendo una sua fisionomia sociale cittadina e anche culturale che si è tradotta in quella debolezza. 
Non è che il progetto non volle coinvolgere la città è che la città cominciava già a non essere più 
quella che si dava per scontato. 
E questi segnali stavano emergendo da quei famosi tavoli tematici che l’arch. Ceccarelli aveva 
avviavo e da lì emergeva che Urbino aveva perso una sua fisionomia cittadina. A distanza di 
qualche anno la cosa secondo me è notevolmente peggiorata. Urbino in quanto comunità di urbinati 
che sente fortemente nella propria coscienza la responsabilità verso questi temi non c’è più 
quell’Urbino, non c’è più l’Urbino che si riconosce in Raffaello e che riconosce una propria 
fisionomia e un genius loci che ancora ci appartiene. Non c’è più un orgoglio di essere urbinati. 
Quello che mi preoccupa è che dietro questi temi verso i quali c’è una sensibilità secondo me solo 
di facciata e poco vissuta si nasconde un altro guaio importante della città e cioè la comunità degli 
urbinati quelli che hanno cittadinanza e residenza urbinate stanno perdendo di vista il fatto che la 
ricchezza che gli potrà aspettare o che possono aspettarsi o che già hanno non deriva dal fatto di 
abitare in una bella campagna o con un bel panorama o in una bella regione o in un paese che a 
torto a ragione qualcuno definisce un bel paese. No. La ricchezza che deriva agli urbinati gli deriva 
unicamente dal fatto che partecipano di un comune che ha un centro storico importantissimo che ha 
consentito a quegli artisti e a quelle personalità di emergere, tra cui Raffaello che aveva 
indubbiamente una sua caratura geneticamente impostata. Era un genio ma lo è stato come diceva 
Vittorio Paolucci perché ha abitato qua e questa città fino a prova contraria ancora esiste. 
Allora le celebrazioni raffaellesche o si riesce a farle coinvolgere in una idea che ritorna a costruire 
una comunità di urbinati intorno a quello che potrebbe essere il nostro padre più nobile o non si va 
da nessuna parte e cioè rimarrà una operazione pilotata dall’esterno e interpretata più o meno bene 
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da chi sta in comune e da chi dirige le grandi scuole urbinate. Da qualche imprenditore ma non 
calerà nella realtà cittadina perché questa operazione che è culturale se non diventa una operazione 
culturale che riprende tutti gli urbinati e li riconduce al tema della loro ricchezza dalla quale si 
stanno allontanando in una sorta di diaspora che vede le frazioni sempre più popolose e il capoluogo 
sempre meno popolato e il centro storico addirittura desertificato. Non abbiamo futuro signori. Cosa 
celebriamo? Celebriamo la morte di un grande artista e da urbinati ci mettiamo anche la pietra 
tombale sopra dopo 500 anni a prescindere da quello che sarà l’evento e la grande iniziativa se 
questa è una operazione che non riusciamo a fare entrare nel Dna delle persone e in ogni loro 
singolo atteggiamento quotidiano nei confronti della città qui si fallisce una operazione importante. 
Si rifà la stessa cosa che è accaduta con Urbino capitale della cultura. Siccome rappresentiamo la 
città credo che prima di andare a pensare cosa facciamo e cosa non facciamo è chiaro che alcune 
cose non vanno fatte tipo creare delle fratture con gli altri enti che partecipano e allestire queste 
cose. Però se non cerchiamo di inculcare nelle persone che questo è un tema che va al di là della 
politica, del sindaco e di Elisabetta o degli altri consiglieri ma che è un tema che riguarda ed è una 
grande opportunità per ricostruire una fisionomia e una identità cittadina urbinate includendo tutti 
quelli che abitano nel comune, secondo me andiamo incontro a una sonora bocciatura. 
  
PRESIDENTE   
Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Volevo sottolineare come fatto i miei colleghi l’importanza dell’opportunità che questa città deve 
sapere cogliere con il finanziamento di questa legge che è dedicata a Urbino e vedere questa come 
una vera opportunità per il rilancio della città, sia a livello nel nome e del senso di appartenenza ma 
anche una opportunità per l’economia di questa città.   
E lancio anche un appello e un auspicio da stasera che veramente la città si metta e trovi il modo per 
dialogare in modo unanime e univoco e armonioso per sapere cogliere questa opportunità. Questa 
legge fortemente voluta dal Partito Democratico a livello nazionale grazie anche all’intervento dei 
nostri rappresentanti a livello del Parlamento e del Senato che stanzia parecchie risorse va vista 
sotto la luce che sia un valore aggiunto per questa città e un rilancio vero. Si prendeva per esempio 
della mostra di Raffaello quando c’è una delle mostre più belle fatta qui in città sono stata due 
giorni fa a vedere a Bergamo la mostra su Raffaello e non ha niente a che vedere con quella della 
nostra città ma non tanto per il numero di visitatori per quella mostra ma la coda che ha portato 
anche per un po’ di tempo. 
Quindi il senso è quello non solo fare delle mostre ma è cogliere l’opportunità di vedere in questa 
normativa una possibilità di sviluppo della città e per fare questo però un appello che voglio fare in 
questa sede è di visto i rappresentanti che ci sono nel comitato di mettere da parte le accuse e le 
rivalità ma lavorare a un progetto veramente unanime, perché continuare essere divisivi in questa 
città non porta bene a nessuno di noi, ma i giovani di questa città che possono trarre veramente un 
vantaggio dal punto di vista per potere rimanere in questa città visto lo spopolamento e visto tutto 
quello che sta succedendo. 
Quindi vedere tutto questo come una possibilità di sviluppo. 
  
PRESIDENTE   
Ho anche ragionato e poi mi volevo confrontare nella Conferenza dei Capigruppo ma non avevamo 
abbastanza capigruppo per potere decidere in merito come svolgere questo consiglio. Quindi 
immagino anche che non tutti i consiglieri siano oggi nella condizione di potere portare un proprio 
contributo perché non si capisce in che modo o finalizzato a cosa questo contributo debba essere. 
Ragionavo prima credo che sia quanto mai opportuno affrontarlo in commissione non so se la 
commissione possa essere quella permanente regolarmente istituita che è quella cultura e turismo o 
ci sia la necessità di istituirne un’altra speciale. Questo poi sarà argomento di valutazione. 
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Se qui oggi c’è qualcun  altro che volesse intervenire oltre al sindaco che si è già prenotato si 
prenoti e me lo faccia sapere altrimenti proporrei questo raccogliendo il suggerimento avanzato da 
chi ha preso parola ed è intervenuto e anche raccogliendo l’invito a una città unita sotto il nome di 
Raffaello, di valutare insieme quali tipo di iniziative si possano pensare e istituire e creare magari 
approfittando e approfondendo in una commissione.  
Lascio la parola al Cons. Vetri. 
  
CONSIGLIERE VETRI   
Intervengo non tanto perché il Cons. Scaramucci ci ha invitato a parlare in questo momento ma 
intervengo solamente per ribadire che non mancano gli argomenti su Raffaello tant’è che mi sembra 
dal 2014 che Urbino sia stata denominata città di Raffaello e solo ultimamente anche il cielo degli 
aquiloni. Quindi Raffaello è ben presente come simbolo a livello internazionale in questa città. 
Uno studio specifico ci ha rappresentato come la nostra comunità credesse che nel mondo fosse il 
Duca Federico e il palazzo ducale il simbolo prioritariamente conosciuto per presentare Urbino e 
questa cosa è stata smentita e naturalmente all’evidenza è emerso che è Raffaello ed è per questo 
che ribadisco dal 2014 Urbino viene definita città di Raffaello.   
Detto questo deve essere una celebrazione della città perché Raffaello è nato e cresciuto qui e ha 
avuto la sua prima formazione e poi ha avuto modo di farsi conoscere in Italia e nel mondo. Penso 
che però gli appelli all’unità non siano proprio coerenti con le dimostrazioni che abbiamo avuto 
finora e non voglio scendere nella polemica però se uno la richiama abbiamo appreso e poi visto 
sulla stampa di un convegno tenutosi non molto tempo fa organizzato dal Partito Democratico in cui 
penso che il sindaco e gli altri Consiglieri comunali e l’amministrazione tutta non sia stata né 
ufficialmente né ufficiosamente invitata a partecipare.   
Dunque non penso che sia coerente con quello che avete appena detto. Mettiamo un punto e 
andiamo avanti? Va bene perché Raffaello deve essere al di sopra di tutto sono d’accordo però 
facciamolo. 
Altre argomentazioni mi sembrano sì effettivamente proprie di una commissione più che di un 
Consiglio Comunale nel quale è stato ribadito che c’è una legge ad hoc e penso che il governo 
nazionale non potesse chiudere gli occhi di fronte a una ricorrenza così importante che oltre che 
essere di Urbino è dell’Italia, della nostra nazione e quindi penso che sia una cosa dovuta così 
com’è dovuta per Rossini, Leopardi e così come sarà per Dante e Federico da Montefeltro. Grazie 
comunque per avere portato all’attenzione di tutto il Consiglio Comunale ma soprattutto di chi 
viene a assistere a questo argomento importante del quale naturalmente dovrà essere partecipe in 
maniera concreta e attiva e realmente con una consapevolezza realmente viva tutta la città e tutti i 
cittadini di Urbino, perché è una bella ricorrenza ma anche una bella responsabilità di fronte a tutto 
il mondo. 
  
PRESIDENTE   
Ass. Guidi. 
  
ASSESSORE GUIDI   
Credo che alcune cose che ha detto il capogruppo Sestili sul coinvolgimento di una comunità 
rispetto a una iniziativa come quella che ci sarà prossimamente nel 2020 la celebrazione dei 500 
anni della morte di Raffaello sia una cosa molto importante. 
Dico una cosa molto semplice proprio partendo da questa consapevolezza credo che dobbiamo 
cercare soprattutto di fare crescere i giovani in questa consapevolezza e proprio per questo è mia 
intenzione già a breve di cercare di sollecitare e coinvolgere tutte le scuole di Urbino, sia le scuole 
primarie che le scuole secondarie a produrre dei lavori e delle ricerche e delle attività intorno a 
Raffaello. Questo credo possa essere un modo per coinvolgere in maniera forte la comunità perché 
credo che sia facilmente comprensibile come se riuscissimo a coinvolgere i giovani significa che 
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riusciamo a coinvolgere probabilmente anche parte delle famiglie e quindi creare quel clima che 
può essere veramente importante anche per il futuro. 
Credo che le scuole di Urbino anche se hanno tante iniziative e attività che svolgono accoglieranno 
questa mia sollecitazione e questa mia proposta. Urbino anche dal punto di vista proprio delle 
scuole inferiori ma anche scuole superiori sta facendo un ottimo lavoro per il territorio e questa idea 
anche di presentarsi insieme come scuole e l’idea che già da 3 anni è stata messa in campo io le 
superiori le faccio a Urbino mi pare una bella iniziativa che permette di collegare le diverse scuole 
superiori e metterle in sinergia, anche adesso abbiamo dato disponibilità a alcune scuole superiori 
per fare delle cose insieme e alcune sono già state fatte e anche recentemente e anche per il 
carnevale.    
Questo è credo un segnale concreto che possiamo mettere in campo per andare credo nella direzione 
giusta insieme a tutte le altre cose che verranno fatte. 
  
PRESIDENTE   
La parola al Cons. Calcagnani. 
  
CONSIGLIERE CALCAGNINI   
Per quanto mi riguarda questa cosa delle celebrazioni dei 500 anni di Raffaello a me hanno 
risvegliato e invito con molta modestia a tutti la curiosità di capire chi era Raffaello e sono andato a 
vedere le sue opere perché personalmente mi sento molto ignorante in questo campo. E ho visitato 
alcune sue mostre e effettivamente Raffaello è divino in quello che ha fatto e quindi l’invito mi 
piacerebbe fare è che ognuno di noi crescesse invece capendo la sua opera e studiandola e 
riflettendoci su questo.  
Quindi il mio invito è quello di approfondire e conoscere la sua opera e poi penso che se la viviamo 
anche così un motivo di crescita personale e un motivo di coesione e un motivo di crescita della 
città e poi non voglio essere polemica però vorrei ricordare alla Consigliera Vetri. L’iniziativa fatta 
sulle celebrazioni di 500 anni di Raffaello era una iniziativa parlamentare dove c’era una persona 
del livello di Paolo Paolucci che quando parla parla ai cuori delle persone, era una assemblea aperta 
e eravamo tantissimi e per cui ognuno di voi poteva partecipare e le porte non si chiudevano e era 
veramente un momento di crescita. Veramente è un abbassare il livello questa cosa perché le porte 
erano aperte a tutti e anche a lei sindaco se voleva venire. Sindaco c’era anche l’Ass. Masimo Guidi 
e quindi potevate venire tutti! Grazie. 
  
PRESIDENTE   
La parola al Cons. Rossi. 
  
CONSIGLIERE ROSSI   
Condivido appieno i buoni propositi illustrati prima dal Cons. Sestili e dal Cons. Scaramucci e 
soprattutto quello della collega Muci e cioè quello di non dividersi e mentre invece vediamo già da 
subito con qualche battuta anche fuori dai microfoni che l’intenzione e non da parte nostra proprio 
perché attenti all’ascolto e forse impreparati anche come diceva il Presidente del consiglio, abbiamo 
cercato noi di maggioranza di capire come inserirci. Però non si è dato neanche il tempo per già fare 
dei commenti. È vero quello che dice la Cons. Calcagnini sarà stata una iniziativa vostra e anzi 
avete avuto anche l’accortezza il giorno dopo nei giornali di dire che il sindaco poteva venire e 
questo ve ne do atto e ci mancherebbe il giorno dopo. 
Però mi sento di dare un modesto consiglio. È stato nominato un comitato nazionale dove a in 
ragione e in maniera pertinente vi sono due persone di Urbino e di questa amministrazione 
competenti collegati con la città che sono l’Ass. Sgarbi e il Presidente dell’accademia il Dott. Bravi. 
Consiglierei di evitare i personalismi e la voglia di emergere magari con la battuta buona ma dietro 
la battuta cattiva, affidiamoci a queste persone capaci e cerchiamo di fare lavorare loro e come città 
cerchiamo di andargli dietro e costruire comunque all’interno della città con una iniziativa lodevole 
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come quella che ha avuto l’intuito che mi sembra l’unica cosa originale detta dell’Ass. Guidi, 
altrimenti abbiamo fatto tante chiacchiere in maniera ripetitiva.  
  
PRESIDENTE   
Non ho più altri consiglieri prenotati e quindi la discussione su questo punto con il sindaco. 
  
SINDACO   
Saluto anche io con piacere la consigliera aggiunta del rappresentante degli studenti che si è 
insediata oggi e quindi le auguro buon lavoro e dovrà ascoltare molte chiacchiere che a volte sono 
bruttine però questo è il lavoro di consigliere non troppo gratificante anche se le discussioni servono 
per approfondire gli argomenti. 
Sono contento che si affronti questo tema in Consiglio Comunale e condivido con la Presidente che 
e quindi propongo e chiedo che si istituisca anche una commissione speciale perché il tema è 
assolutamente importante e non da sottovalutare sotto tutti i profili quelli che sono stati illustrati dai 
consiglieri ma anche altri che magari non ci vengono in mente.   
Tutti quanti siamo stati molto attenti nella introduzione di questo argomento perché è un argomento 
molto importante come sottolineato e quindi vale la pena di approfondirlo e quindi l’attenzione 
rispetto a questo argomento credo sia doverosa e tutti gli argomenti sono importanti ma questo 
assume particolare importanza secondo me. Dico ne dovremo parlare e dovremo vedere se è il caso 
di istituire una commissione magari ne parleremo prossimamente su questo tema si sta lavorando 
molto da tutte le parti a partire dalla nostra regione che ha promosso degli incontri a livello 
nazionale che giustamente è stata fatta questa legge speciale e quindi per le diverse celebrazioni e 
sicuramente dobbiamo cogliere il momento. 
C’è un tema al quale non ho avuto risposta magari non sappiamo di queste risorse quante verranno 
dedicate a Urbino perché purtroppo lo sappiamo bene cosa vuole dire quanti vorranno concorrere a 
avere queste risorse per potere fare degli eventi nelle altre città. Sicuramente da un punto di vista 
dimensionale più importanti di Urbino anche se Urbino sul tema di Raffaello credo che debba dire 
la sua. 
Sono rimasto molto male non per me per Gambini perché ho modo di approfondire diversamente 
ma fare un incontro in città promosso da parlamentari senza chiamare il sindaco vuole dire 
mancanza di rispetto per la città di Urbino e proprio una mancanza di rispetto totale per i cittadini, 
perché questa amministrazione e il sindaco rappresenta i cittadini. Mi sono meravigliato molto non 
solo dei parlamentari che me lo potrei anche aspettare ma mi meraviglio molto di Paolucci che è 
cittadino onorario e che viene a Urbino a parlare dove non c’è il sindaco della città. È stato 
chiamato il direttore del Palazzo ducale a parlare e non è stato chiamato il sindaco. 
Ma si nota anche in un altro argomento di quello che ha detto il capogruppo Sestili. C’è anche 
l’Ass. Sgarbi nella commissione e avrei preferito che non ci fosse questa è proprio la prova che si 
vuole cercare di pensare che questa città non è amministrata. Dopo magari possiamo anche 
continuare la discussione perché su questo tema sto qui anche fino a domattina e credo sia 
opportuno. Quando c’è stata la nomina dei due rappresentanti di Urbino perché era ovvio che nel 
commissione ci fosse o il sindaco o l’assessore di riferimento della cultura, ma qualcuno ha scritto 
un articolo dove ha sottolineato nella commissione la presenza di Bravi e non è stata detta una 
parola in quegli articoli dell’assessore che era stato nominato. 
Quindi come a volere ignorare e questa non è una questione dice il sindaco poteva anche 
intervenire, è chiaro l’assemblea è pubblica e il sindaco può intervenire ma non è la stessa cosa, non 
potete fare finta che è la stessa cosa, non è assolutamente così. Credo che il dovere istituzionale e ho 
apprezzato una persona in questa città che è il Vice Ministro Nencini invitato dal Pd a parlare di un 
tema alla festa dell’Unità mi ha chiamato personalmente per dire sindaco io vengo nella sua città e 
quindi le dico che vengo nella sua città e quindi lo invito a venire anche se non ero stato invitato dal 
Pd, perché credo che le istituzioni vadano rispettate.   
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Quindi credo sia opportuno la cosa più importante riassettare tutto e sapere che questo è perché oggi 
c’è questo governo e tra un mese ci potrebbe essere un altro governo e non è che ci fermiamo con le 
celebrazioni perché magari c’è un altro governo. Perché credo che sia doveroso e le istituzioni 
specialmente quelle che ho appena citato la mattina era stata fatta una riunione in regione dal 
dirigente col Presidente Ceriscioli dove sono stato invitato io e il direttore della galleria per parlare 
proprio della commissione, prima è stato detto che è stata nominata e invece ancora la commissione 
regionale non è stata nominata anche se è stata fatta una ipotesi di nomina con i diversi 
rappresentanti della provincia, del comune, della galleria nazionale etc.. 
Quindi correggo il Cons. Scaramucci che ha detto che è stata nominata una commissione e a mia 
conoscenza non è stata ancora nominata nessuna commissione quella regionale. 
Sono stati dati dei numeri e c’è stata una mostra su Raffaello che ha portato 200 mila visitatori e 60 
mila visitatori in più ma i dati del nostro turismo non sono 200 mediamente, gli ingressi al Palazzo 
Ducale nel 2014 erano 160 mila e nel 2015 sono stati 180 mila e nel 2016 sono stati 200 mila. Non 
è uguale perché il picco maggiore si è raggiunto con la mostra di Raffaello ma la logica dice che nel 
2016 nonostante il terremoto di agosto che ha decimato le presenze a Urbino in quell’anno se non ci 
fosse stato il terremoto nel 2016 saremmo arrivati a 220 mila presenze a Palazzo ducale. Nel 2017 
siamo più bassi ma considerate che mancano almeno 5 mesi di turismo dati sempre dallo stesso 
tema del terremoto. 
Quindi c’è stata una crescita costante dal 2014 a oggi con tutte le iniziative fatte in questa città dal 
comune, dal Palazzo Ducale. Quindi siccome è difficile avere un picco non ci serve a molto mi 
serve una crescita costante. Purtroppo c’è stato il terremoto che ha decimato per un periodo a 
cavallo del 2016 – 2017 il numero delle presenze e quindi nel 2017 abbiamo raggiunto molte 
presenze rispetto a quelle che mi aspettavo, quello che serve secondo me è la collaborazione con il 
territorio e con le altre città e se chiudiamo su temi legati alla politica e alla convenienza politica, 
invece avevamo noi come amministrazione una risorsa regionale l’anno scorso a Natale dopo mille 
discorsi fatti sul biglietto unico di collaborare con Pesaro e Fano, siccome avevamo Rinascimento 
segreto che è andata deserta la prima volta potevamo fare l’assegnazione al di là di quello che 
dicevo qualcuno. Non l’abbiamo fatto perché poi mi sono confrontato con Pesaro e Fano e qualcuno 
mi ha anche detto. Qualcuno ha detto è chiaro che Pesaro con Rinascimento segreto ci ha guadato 
perché a Urbino ci sono più presenze. 40 mila presenze su una mostra fatta a Urbino – Pesano – 
Fano credo che sia un risultato enorme e se sono mantenute le presenze a Urbino e gli accessi al 
Palazzo ducale è dipeso anche da questo. 
Quindi è chiaro che la mostra di Raffaello fatta in quegli anni è costata qualche milione di euro ed è 
chiaro che fare le stesse presenze con 60 mila euro credo che sia un risultato apprezzabile. Quindi 
quando si dice ma qui non si sta facendo credo che si può fare molto di più però pensiamo anche 
che le risorse che abbiamo messo in campo quelle possibili perché di più non ce ne sono, quelle 
possibili e quindi credo che sia stato un risultato importante. 
Non vedo di buon occhio le contrapposizioni che abbiamo in città però non sono dettate solo da una 
parte purtroppo. Questo è l’aspetto negativo che credo che vada ripreso e quindi incentivare ancora 
la divisione non credo sia positivo. 
 Le radici urbinate. Credo che sia un aspetto importante per coinvolgere la città però attenzione 
dobbiamo coinvolgere non la città, il lavoro che sto cercando di fare all’interno dell’unione 
montana con i comuni di Pesaro e Fano, cercare di condividere le cose perché di Urbino anche se ha 
tantissime presenze in più ma non ha una rete di recettività.   
E se non ci identifichiamo territorialmente con Pesaro e Fano e smettendola di lavorare contro 
Pesaro o Pesaro lavorare contro Urbino o Fano dire che è un’altra cosa e quindi continuare secondo 
me questo percorso con Pesaro e Fano e con tutto l’entroterra e quest’anno si ripropone sulle 
celebrazioni rossiniane un evento Urbino – Pesaro – Fano e quindi si continua quel percorso 
dell’anno scorso, credo sia questa la direzione giusta dove dobbiamo andare. 
Dopo possiamo essere più bravi o meno bravi e quindi non voglio dire che siamo stati bravi perché 
non è così. Insieme possiamo lavorare però è chiaro che se avessi avuto l’opportunità di 
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confrontarmi quel giorno con Paolucci, con i parlamentari avrei potuto percepire anche siccome 
purtroppo sono io a Urbino o per fortuna di qualcuno il sindaco e quindi è giusto che ci si confronti 
e questo credo che sia stato uno scivolone non da poco perché è stata una roba gravissima, una cosa 
gravissima che si parla di questo tema da parte del governo a Urbino e non si invita il sindaco a 
questo evento. Credo sia una cosa da non ripetere a prescindere da chi sia il sindaco e quindi chi 
rappresenta i cittadini. Doveva esserci giustamente il sindaco a confrontarsi ma soprattutto anche 
l’invito a tutti i Consiglieri comunali perché era un evento non politico ma istituzionale perché 
parlavano i rappresentanti del governo. 
Quindi chiedo ai rappresentanti del Partito Democratico di non cadere più in queste situazioni 
perché credo che sia controproducente per il bene della nostra città. 
  
PRESIDENTE   
C’è prenotato il Cons. Calcagnani ma abbiamo esaurito gli interventi e non ci sono dichiarazioni di 
voto e non si vota alcunché. 
  
PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO – INTERROGAZIONI   
  
PRESIDENTE  
Quindi alle 16.36 passiamo all’ordine del giorno successivo.  
La prima interrogazione inserita all’ordine del giorno è la N. 32327 di protocollo a firma del Partito 
Democratico interrogazione lettera pubblicata dal Carlino il 5 dicembre 2017. Chi la illustra? 
Ricordo 5 minuti l’illustrazione e dieci della risposta e cinque per la replica. Prego Cons. Sestili. 
  
CONSIGLIERE SESTILI   
L’interrogazione era molto semplice, a ridosso di Natale erano stati organizzati i mercatini e in 
quella occasione un ambulante aveva lamentato di essere stata non dico aggredita ma con un 
atteggiamento non molto gradevole invitata a allontanarsi a lasciare la postazione che aveva 
guadagnato e diceva che era stata un amministratore del comune a intimarle di lasciare la sua 
postazione e andare altrove. 
Siccome si evinceva dalla lettera al Carlino che non era stato un episodio molto urbano e non si 
faceva il nome dell’amministratore eravamo curiosi di sapere di quale amministratore si trattasse 
perché la cosa di per se era un po’ antipatica da come era stata rappresentata.   
Chi era quell’amministratore in forza di quale autorità si era preso la briga di rivolgersi direttamente 
all’ambulante quando probabilmente l’atteggiamento più consono sarebbe stato quello di rivolgersi 
al comandante o facente funzioni dei vigili urbani e rappresentare le motivazioni, quindi al di  fuori 
di un contesto personale e personalistico ma seguendo un iter che normalmente andrebbe seguito. 
Voglio approfittare per rimarcare che l’accenno che ho fatto prima all’Ass. Sgarbi e ho concluso 
quel passaggio dicendo ma è una battuta e quindi è consegnata per fortuna al verbale del Consiglio 
Comunale e ho aggiunto che era una battuta proprio per evitare di pensare che dietro ci fosse chissà 
quale polemica. L’ho detto semplicemente perché una cosa che spero che se giungerà alle sue 
orecchie ne riderà e quindi come per dire lasciamo perdere tutte le cose di fronte a questa occasione 
che ci darà le celebrazioni raffaellesche. A me sembra che oggi l’invito a tirare una linea col passato 
recente ci sia e auspichiamoci che si vada in quella direzione. 
  
PRESIDENTE   
La parola all’Ass. Maffei. 
  
ASSESSORE MAFFEI   
Come già spiegato nell’articolo c’è stato un problema di comunicazione generale tra i nostri uffici e 
inizialmente avevamo chiesto alla società che gestisce questo evento di poterlo anticipare proprio in 
funzione del fatto che stavamo allestendo e già erano pronti per il 3 dicembre tutti gli addobbi 
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natalizi e per cui non sarebbe stato possibile effettuarlo nelle solite location di Piazza della 
Repubblica e Corso Garibaldi. Al loro diniego ma non per non collaborare ma perché avevano già 
preso  impegni su altre città ci siamo accordati per fare l’evento sempre alla prima domenica del 
mese per cui il 3 dicembre. 
In quel contesto però avevamo deciso di variare la location ma proprio perché era possibile farlo 
dove volevamo farlo e dove l’abbiamo fatto durante tutto l’anno e abbiamo dato l’autorizzazione a 
farla in Piazza Duca Federico, infatti l’articolo riporta quello che dice la signora Del Prete nei pressi 
del duomo e loro si sono insediati in Largo San Crescentino. Da quel punto di vista loro non 
avevano l’autorizzazione e per cui non ero presente però sono stata io che ho chiesto direttamente di 
potersi spostare via telefono anche al responsabile della società e di andare in Piazza Duca Federico. 
Il motivo per cui loro sono presi e sono andati via ancora a tutt’oggi non lo sappiamo nonostante io 
nell’articolo mi sono scusata con gli hobbisty. 
Il problema loro dicono che noi li abbiamo cacciati. No abbiamo chiesto solamente di farli spostare 
ma perché dove si erano installati non erano autorizzati.   
  
PRESIDENTE   
C’è una replica? No. Passiamo alla interrogazione successiva sempre a firma del Partito 
Democratico a oggetto reddito di inclusione al protocollo 27. Prima firmataria Brunella Calcagnini.   
  
CONSIGLIERE CALCAGNINI   
La nostra interrogazione forse giunge anche tardiva perché era stata presentata nell’altro consiglio e 
poi non era arrivata nei tempi giusti, è una interrogazione che vuole andare a toccare la manovra 
fatta dal Consiglio dei Ministri sul reddito di inclusione che è diventata realtà dal 14 ottobre 2017. 
Il decreto introduce dal 1 gennaio 2018 il reddito di inclusione il quale vuole provare a essere un 
tentavo di misura di contrasto alla povertà e alla esclusione sociale, è una manovra che è strutturata 
nel lungo periodo e dovrebbe portare un beneficio economico e in se anche un beneficio riguardo ai 
servizi che può dare la persona. La parte economica è quella che porta un beneficio erogato su 12 
mensilità con un importo da 190 euro mensili per una persona singola fino a 490 euro per un nucleo 
familiare e nella prima stesura della legge ci sono anche delle condizioni in più oltre a questo e ci 
deve essere la presenza di un minore, la presenza di una persona disabile oppure una persona in 
gravidanza o una persona con 55 anni in stato di disoccupazione. Quando poi invece a partire dal 
luglio 2018 questi requisiti vengono tolti e si cerca di tenere fede solo a quelli economici. 
Questa è la parte che riguarda la parte economica della legge però poi c’è anche un’altra parte che 
secondo noi è fondamentale che è la parte rivolta ai servizi e quindi la presa in carico dei cittadini in 
condizioni di fragilità fornendo prestazioni e questa presa in carico della famiglia o della persona in 
difficoltà deve essere assicurata dalla rete dei comuni, dagli ambiti sociali e dal terzo settore. Quindi 
a questo punto interroghiamo il sindaco ma in particolare l’assessore ai servizi sociali quali sono 
stati i punti di accesso che il comune ha messo a disposizione dei cittadini dove si sono potuti 
rivolgere dal 1 dicembre per richiedere il reddito di inclusione e in più volevamo anche sapere quali 
progetti si pensa di attivare su progetti personalizzati e condivisi con i servizi territoriali al fine di 
accompagnare i nuclei di familiarità in difficoltà verso l’autonomia. 
  
PRESIDENTE   
Ass. Maffei prego. 
  
ASSESSORE MAFFEI   
I punto di accesso a cui cittadini possono accedere e rivolgersi sono gli uffici delle politiche sociali 
del comune di Urbino siti nella casa comunale. A oggi sono già stati 70 i contatti per richiedere 
informazioni relativamente a questo tipo di sussidio e di fatto però solo una quindicina di domande 
presentate dovute anche alla complessità di questa tipologia di domande in quanto ci sono delle 
dichiarazioni particolari da fare anche dei moduli da preparare abbastanza complicati. 
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Queste domande presentate sono state da noi protocollate e controllate per quanto riguarda il nostre 
competenze e trasmesse on line all’Inps . Per quanto riguarda la vostra interrogazione relativa al 
discorso di potere attivare progetti pensiamo di attivare questi progetti soprattutto personalizzati 
riferiti ai membri di nucleo familiari beneficiari di Rei e prima di tutto cerchiamo di mantenere la 
collaborazione con il centro per l’impiego di Urbino per prendersi in carico i componenti dei nuclei 
familiari in età attiva e renderli quanto il più possibile autonomi e soprattutto non solo dal punto di 
vista sociale ma anche dal punto di vista economico. All’interno di questi nuclei familiari se ci 
saranno anche soggetti minori che avranno delle problematiche scolastiche dal punto di vista 
considerato della situazione socio – familiare vorremmo attivare il servizio di educativa domiciliare 
sfruttando i fondi europei quelli legati al progetto 2014 – 2020 relativi all’istruzione. 
  
PRESIDENTE   
Cons. Calcagnini. 
  
CONSIGLIERE CALCAGNINI   
Sono parzialmente soddisfatta nel senso che comunque credo che l’assessore abbia colto 
perfettamente il senso di quello gli ho chiesto. L’unica cosa che magari sono la prima a dire che 
questa è una iniziativa, un primo tentativo di creare una misura strutturale che vada in contrasto alla 
povertà e che venga pianificata nel corso degli anni. Per cui la difficoltà della domanda ci sta però 
credo che i punti di accessi devono servire per facilitare e aiutare le persone a completare la 
domanda.  
Per quanto riguarda la prima parte del suo discorso mi sentivo più che mi potesse dire sono pochi i 
fondi messi a disposizione e sono limitative le condizioni che sono state messe nella prima tranche 
del decreto e mi aspettavo più una risposta di questo tipo che dirmi che la domanda è complicata 
perché poi comunque i punti di accesso servono per aiutare le persone e semplificargli la vita in 
questo senso. 
Quindi la parte prima mi ha lasciato molto dubbiosa perché compito dei servizi sociali è questo però 
sono la prima a dire che comunque è un inizio di una misura strutturale che va sicuramente 
migliorata in termini di fondi da destinare perché c’è solo 1.7 milioni e sono sicuramente pochi 
rispetto alla quantità di persone che purtroppo vivono in uno stato di disagio e povertà. Anche se 
teniamo conto dal 1 luglio finiranno i requisiti figlio minore e quindi andrà a ampliarsi la fascia 
delle persone a cui sarà diretto. 
Per quanto riguarda la seconda parte lo approvo perché comunque è un tentativo di mettere in rete 
tutti i soggetti che comunque possono prendere la famiglia o il nucleo familiare o la persona anche 
singola e creargli un percorso, perché poi non è che si può fare un assistenzialismo a vita. 
Comunque questo percorso di aiuto per poi comunque riuscire a accompagnarli fuori da una 
situazione di fragilità questo lo apprezzo. 
  
PRESIDENTE   
L’interrogazione successiva prot. 1040. C’è il segretario che deve fare una precisazione. 
  
SEGRETARIO   
Volevo fare una precisazione su questa interrogazione in quanto erroneamente come ufficio 
l’abbiamo inserita tra le interrogazioni ma è una interrogazione irricevibile in quanto in violazione 
all’articolo 2 del regolamento del Consiglio Comunale, che prevede che l’interrogazione è la 
domanda rivolta al sindaco o alla giunta. Invece questa interrogazione è rivolta al Presidente del 
Consiglio Comunale. 
  
PRESIDENTE   
La parola al Cons. Magnanelli. 
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CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Accetto l’annullamento dell’interrogazione perché la legge dice che posso fare le domande solo alla 
giunta e al sindaco e questa era rivolta al Presidente del consiglio. Vorrei precisare però la mia 
posizione visto che rientro in consiglio dopo sei mesi e quindi ricevo l’invito del sindaco che mi 
aveva invitato a discutere le questioni direttamente in Consiglio Comunale e fortunatamente il 
Ducato e qui faccio un plauso ha pubblicato le presenze e tutti sanno che sono mancato nei Consigli 
Comunali per protesta. Una protesta fatta nei confronti di come sono stato trattato e poi ci arrivo 
dopo dall’Ass. Sgarbi e dal Presidente del consiglio stesso. 
Fortunatamente il Ducato ha fatto un articolo con le presenze dei consiglieri e comunque avevo la 
percentuale più alta, sono mancato in pochissimi consigli rispetto ai totali. Oggi che sono tornato 
come tutti gli altri consigli in cui sono stato presente sono arrivato per primo e può confermare 
l’Ass. Maffei che era qua con me. 
Non voglio giustificarmi di niente perché la mia è una presa di posizione perché sono dell’idea che i 
consigli svolti in questo modo sono inutili a tutti perché tutte le questioni da me presentate e tutte le 
mozioni e tutte le interrogazioni non avevano né risposta e non erano prese proprie in 
considerazione e anche le cose dette in commissione o le cose dichiarate o le proposte sono state 
scritte ma mai neanche pensate. 
Dico questo per dire che quindi ho trovato un altro modo di lavorare e infatti questa cosa la 
possiamo convalidare e la dico a voce alta. Sono sicuro di essere stato il consigliere che ha fatto più 
accesso agli atti di tutti e qualcuno forse non sa neanche come si fa un accesso agli atti e mi assumo 
tutta la responsabilità di quello che dico, oppure ne ha fatti zero. Invece il ruolo del consigliere è 
proprio questo. È di guardare l’operato della giunta e si può ammettere che delle volte le critiche 
non erano corrisposte e si fanno le interrogazioni per questo e quindi mi sembra giusto. 
Però come dimostrerò nelle interrogazioni che seguiranno dopo ricevo più informazioni facendo 
l’accesso agli atti o studiando per conto mio che chiedendo alla giunta e di questo sono sicurissimo 
e infatti ringrazio tanto l’essere passato all’opposizione perché ho imparato tantissimo di questo 
lavoro. Comunque si impara un metodo di lavoro non ci si fida di nessuno e quindi si rispetta 
appieno il ruolo del consigliere. 
Abbiamo parlato di distendere i toni e di creare una collaborazione più positiva, nella vita di lavoro 
faccio l’insegnante e non faccio il politico e se un alunno mi dice che a me docente che sbaglio a 
spiegare perché lui non capisce una cosa o sbaglio perché ho sbagliato un calcolo ho due 
opportunità. Una è quella di dire ho ragione io in silenzio e l’altra di dire però magari quello che 
dice non lo dice puramente perché per fare una colpa o per fare politica. 
Ripeto che ogni interrogazione e ogni mozione e ogni commissione in cui sono stato le mie sono 
state mi sento preso in giro a venire qui e mi riconosco più e ci ritorno a gran voce però penso che 
non riesco a non vedere il mio contributo dato alla maggioranza né positivamente né negativamente. 
Quindi tanto vale che faccio l’accesso agli atti, studio e dico la mia opinione su quello che ho 
studiato perché tanto qua se dico una opinione non viene presa in considerazione. Ha più effetto 
quando magari lo scrivono i giornali al decimo articolo magari qualcuno si sveglia e manda una 
lettera che magari va bene e si cerca di mettere qualche pezza. Lì ho avuto più riscontri positivi 
facendo così. 
Questo era a livello lavorativo quello che vi sta dicendo del ruolo che fa un consigliere e per questo 
ho fatto il paragone prima alunno che erano i consiglieri e i docenti che erano la giunta.   
Personalmente ho riscontrato che anche ogni consiglio che ho partecipato che sono 40 ci si poteva 
alterare e mandare a quel paese mettiamola lì però il rispetto c’era da ambo le parti. Questa cosa nel 
consiglio famoso e nello show di Sgarbi è stato oltrepassato questo limite e quindi una mancanza di 
rispetto. 
E questo non va bene dal momento che non si ricevono scuse se non dall’assessore e qua mi 
riferisco al Presidente del consiglio e non dico delle scuse formali scritte che dovevano andare nei 
giornali ma anche personali.   
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Il clima più disteso sono dell’idea che lo deve dare il docente e non l’alunno e il docente deve farsi 
vedere più aperto e più positivo nei confronti di un consigliere perché sto facendo soltanto il mio 
lavoro e fare accesso agli atti fa parte del mio lavoro come fare una interrogazione, come avere 
delle perplessità fa parte del lavoro di un consigliere. Chi non ha fatto un accesso agli atti e chi non 
fa queste cose forse si deve sentire in difetto. Non io perché quello è il ruolo del consigliere. Grazie 
Presidente per i minuti. 
  
PRESIDENTE   
Le lascio anche la parola Cons. Magnanelli perché l’interrogazione successiva è sempre a sua firma 
prot. 1044 il titolo non ce l’ho però chiede di conoscere le ragioni per le quali è stata annullata a 
pochi giorni dalla inaugurazione la mostra di Arnaldo Pomodoro.  
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Grazie scusa, ribadisco che mi aspettavo delle scuse sono dell’idea o comunque anche quando parlo 
con i miei studenti che chi ha più intelligenza la usi e quindi faccio il primo passo e quindi ritorno a 
dire sempre grazie Presidente, prego e scusa.  
Partiamo dal presupposto che secondo il mio gruppo queste deleghe creano un po’ di confusione e 
secondo me da questa dimostrazione che c’è stata abbiamo estrapolato che non c’è una vera e 
propria programmazione. Però siete andate avanti comunque e avete provato a lanciare comunque 
questa galleria anche se avevamo delle perplessità sulla delega come coordinatore della attività 
culturali della galleria Albani perché secondo noi non poteva essere assegnata dal momento che 
l’assessorato alla cultura non è del sindaco e quindi la delega non la dovrebbe dare il sindaco. 
Ora non voglio aprire questa parentesi perché non ha importanza perché la domanda è un’altra e 
comunque si era parlato di una commissione ad hoc per questo tipo di lavoro. In più penso che 
questa non sia stata una buona promozione per la città e anzi è stata anche un po’ offensiva e ripeto 
non voglio creare polemica sono qua per sentire le ragioni, avendo annullato una esposizione che 
secondo noi era anche positiva senza una valida giustificazione o adesso ci sarà una valida 
giustificazione, perché siamo a chiedere le ragioni per le quali è stata annullata a pochi giorni 
dall’inizio l’inaugurazione di Pomodoro. 
  
PRESIDENTE   
La parola per la risposta al sindaco. 
  
SINDACO   
Apprendo comunque con favore che abbia deciso di tornare in Consiglio Comunale perché me lo 
sono auspicato da sempre anche perché non è una facoltà ma è un dovere del Consigliere comunale 
e quindi non è che un consigliere può decidere di non venire in Consiglio Comunale. Un consigliere 
deve venire in consiglio se non ha impedimenti di qualsiasi genere ma giustificato oppure deve dare 
le dimissioni, non è che uno può non venire perché se tutti decidessimo di non venire più in 
consiglio capisce consigliere che non sarebbe.   
Quindi la Presidente del consiglio ha pazientato per cercare, gli assessori possono esserci o meno 
ma il consigliere ha un dovere per elezione e l’assessore è un consulente dell’amministrazione. 
Tornando al tema specifico qui la domanda è l’opportunità o meno. La prima cosa che devo dire che 
continuate a parlare di deleghe ai consiglieri non sono mai state date deleghe ai consiglieri e si 
danno gli incarichi e non le deleghe. Si continua erroneamente a dare questa notizia sulla stampa 
sulle interrogazioni e sulle pratiche di deleghe. Non ci sono deleghe ai consiglieri. È stato fatto un 
regolamento da questo Consiglio Comunale da quando c’è stata la diminuzione degli stessi per 
normativa nazionale e quindi abbiamo ritenuto opportuno e il gruppo consiliare è stato uno dei 
promotori di dare degli incarichi per temi specifici come nel caso del Cons. Balduini sul tema 
dell’allestimento del tema e quindi delle attività turistiche specifiche che ha questa galleria, perché 
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qui non c’è solo il discorso di eventuali mostre che si possono promuovere ma c’è proprio una 
attività e sono già state assegnate con gara alla stamperia che gestirà. 
Quindi non è un tema che attiene alla cultura specificamente ma alle attività produttive e al turismo. 
Quindi l’incarico al Cons. Balduini che ha seguito e qui si continua a dire il Cons. Balduini ha solo 
seguito il sindaco nell’allestimento di quel luogo e quindi per dare consigli e promuovere da un 
punto di vista politico questa iniziativa. 
Ritengo che sia stata una iniziativa molto valida e abbiamo approvato in consiglio una commissione 
che deve essere istituita e ho già tutti i nomi, l’Ass. Sgarbi ha dato delle ipotesi di nomi che 
potevano essere in commissione e quelle che sono uscite sul giornale sono ipotesi di possibili 
componenti che il sindaco doveva scegliere e quindi adesso ho scelto cinque componenti E ho avuto 
l’assenso da tutti e cinque come detto nel regolamento perché è stato fatto un apposito regolamento 
che prevede cinque nomi e qui mi si chiede. Scusate consigliere se le interessa la risposta perché poi 
lei ha detto chiaro lei apprende più dagli accessi degli atti che può fare tutti i giorni e come si 
evincerà dalle interrogazioni successive lei ha fatto precisamente l’accesso agli atti perché qui gli 
atti vengono fatti sempre puntualmente. Lei può venire nel mio ufficio a chiedermi le notizie e i 
consiglieri di maggioranza ci vengono ogni giorno a chiedere notizie e quindi hanno meno esigenza 
di fare accesso agli atti perché hanno un dialogo con la giunta e col sindaco. 
Quindi sono state annunciate lei ha detto delle ipotetiche date oppure delle mostre già annunciate. 
Le mostre annunciate sul giornale sono solo ipotesi come Valentini e sono state fatte anche le 
ipotesi di quella che è uscita sul giornale ma sarà la presieduta dall’Ass. Sgarbi che deciderà quale 
sarà la mostra da fare quando sarà la data di apertura. Quello che posso dire che il Cons. Balduini 
mi ha supportato nell’allestimento di quella sala che è venuto un lavoro bellissimo e abbiamo speso 
15 mila euro e abbiamo fatto un miracolo anche per la collaborazione che hanno dato i dipendenti 
comunali che hanno lavorato normalmente e quindi ringrazio il Legato Albani che ce l’ha messo a 
disposizione visto che c’è bisogno di avere degli spazi adeguati per rilanciare il tema soprattutto 
della stamperia d’arte a Urbino. 
Perché è un tema sul quale bisogna investire molto secondo me e quindi la galleria ha questo 
significato ben preciso che a Urbino ha tutta una storia che va incentivata e quindi credo che il 
lavoro di supporto del Cons. Balduini è stato produttivo e magari le dico molto sinceramente se 
fossi stato io da solo non sarei riuscito a farlo, oppure a farlo in tempi lunghi. 
Quindi il Cons. Balduini è stato solo di supporto al sindaco per allestire questo luogo era ridotta in 
condizioni il Legato Albani ce l’ha concessa proprio specificamente per questa attività volta allo 
sviluppo delle attività produttive e turistiche nella città e oggi la galleria era in condizioni pietose e 
oggi è veramente in condizioni ottime possiamo iniziare questa  attività. 
La commissione verrà nominata in settimana perché ho già tutti i nomi condivisi su proposta 
dell’Ass. Sgarbi ho scelto le persone che abbiamo condiviso con lui e aveva dato più nomi possibili 
e quindi nominerò questi cinque nomi dopodichè partirà immediatamente l’attività per decidere 
quali attività svolgere a parte la stamperia che lì c’è il lavoro più importante secondo me che 
svolgeremo lì dentro. E quindi saranno degli eventi e sarà uno spazio a disposizione degli artisti o 
comunque delle mostre su tutti i temi a partire dall’artigianato di qualità e orificeria e questa è una 
mia idea. Lì dentro possiamo fare tantissime attività e quindi questa galleria così come si presenta 
oggi si apre a tutto un mondo che porterà benefici alla città. Quindi credo che sia stato un ottimo 
investimento e dalla prossima settimana la commissione potrà iniziare a lavorare per decidere quali 
scelte fare specifiche proprio sugli artisti che dovranno esporre in quella galleria o le attività che 
dovranno lavorare in quella galleria. 
Vede le notizie giornalistiche fanno scalpore che l’Ass. Vittorio Sgarbi vedendole anche sulla 
stampa notizie che arrivano in modo estemporaneo magari lui con l’impeto di dare una risposta 
rischia anche di fare degli errori, perché magari non conosce alla perfezione tutte le dinamiche 
precise del momento. Quindi bisogna sempre fare attenzione prima abbiamo citato il Ducato ha 
elencato le presenze ai Consigli Comunali e sono quasi tutti sbagliati e questo l’Ass. Guidi ha fatto 
tutto l’elenco, ci sono dati che non sono veri. 
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È chiaro che chi legge da fuori ah l’Ass. Cioppi assente! Io credo che nonostante questo perché 
queste cose si fanno solo sempre a scopo politico elettorale e non l’ho neanche letto però mi è stato 
rilevato che ci sono stati errori madornali sulle presenze in consiglio e giunta. Quindi invito i 
consiglieri a fare come fa lei consigliere a documentarsi perché ho dopo delle interrogazioni dove 
lei ha rilevato tutte le spese e lei mi ha chiesto la rendicontazione ma l’ha già fatta lei e quindi non 
c’è bisogno neanche di dare una risposta!   
Quindi quel lavoro che ha fatto lei è ammirevole e quindi quello è un lavoro che un consigliere deve 
fare e verificare giustamente specialmente per chi sta all’opposizione verificare che le cose vengano 
fatte con criterio e con regolarità e giustizia. 
Quindi su questo tema della galleria i prossimi giorni nominerò la commissione e poi si partirà con 
le attività che dovranno essere svolte e credo che l’investimento fatto grazie al grande lavoro che 
hanno fatto i dipendenti del comune ha ridato un volto nuovo a quel luogo e anche aumentato il 
patrimonio del nostro Legato perché credo che adesso il valore sia notevolmente superiore rispetto a 
quello che è stato il piccolo investimento in rapporto a quello che è stato fatto all’interno di quella 
galleria. 
  
PRESIDENTE   
Cons. Magnanelli vuole esprimersi?  
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Mi riallaccio alle ultime parole del sindaco e quindi chiedo anche ai consiglieri di non andare a fare 
una chiacchierata nell’ufficio ma di scartabellare un po’ di fogli ma non perché voglio insinuare 
qualcosa ma semplicemente perché una persona non può arrivare da sola su tutto e quindi potete 
essere di maggiore aiuto facendo così e facendo l’accesso agli atti sicuramente non sono parole ma 
sono scritti, infatti poi ho visto che c’è una commissione per trattare di questo accesso agli atti e 
quindi ne discuteremo nella commissione.   
Approfitto poi per salutare il rappresentante degli studenti Alice e buon lavoro, sono soddisfatto 
della risposta perché almeno ha risposto ai quesiti chiesti e soprattutto mi soddisfa sentire che la 
commissione sta andando avanti e si compirà a breve comunque i nominativi ci sono. Grazie 
Presidente. 
  
PRESIDENTE   
L’interrogazione successiva la 1310 è sempre sua è relativa e il titolo faccio fatica. Prego Cons. 
Mignanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Premesso che il 31 dicembre 2017 è scaduto il contratto a tempo determinato per la copertura della 
posizione professionale di responsabile organizzativo posizione funzionale quadro di cui la ***del 
Dott. Sciamanna. Considerando che controllando nel sito non c’è alcuna informazione al riguardo 
chiedo al sindaco chi è l’attuale responsabile organizzativo quando è nomitato o prorogata la sua 
nomina e le modalità con cui il Presidente del Consiglio di Amministrazione **questo incarico. 
Detto questo può anche essere che non l’ho trovato nel sito e faccio accesso agli atti e guardo i siti e 
può essere che sbaglio anche io.  
  
PRESIDENTE   
La parola al sindaco. 
  
SINDACO   
La nomina del quadro dirigente spetta al Consiglio di Amministrazione e ho conoscenza da subito 
da quando è stato fatto il concorso che c’è la possibilità di proroga, questo credo che è stato fatto ma 
credo che lei faccia bene a chiedere al Presidente del Consiglio di Amministrazione gli atti relativi 
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alla eventuale proroga che c’è stata al 31 dicembre, non so se c’è sul sito se è stata pubblicata in 
questi giorni e quindi lei la domanda la deve fare al Presidente del consiglio facendo l’accesso agli 
atti o consultando il Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
Quindi era chiaro che era prevista la proroga del concorso e quindi giustamente hanno fatto la 
proroga, è lo stesso che era prima Sciamanna Paride, da mia conoscenza è continuata la nomina del 
quadro della dirigenza.   
  
PRESIDENTE   
Prego Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Non pensavo che mi confermava tutto quello che dicevo, è arrivato un po’ di tempo fa e poteva 
portare un documento. Farò un accesso agli atti a Urbino Servizi perché l’interrogazione non porta i 
suoi fini e questo mi spiace constatarlo ma è così.  
  
PRESIDENTE   
Facciamo l’interrogazione successiva sempre a firma del Cons. Magnanelli la N. 1646 è la 
rendicontazione delle spese per il Natale. Prego Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Questa è l’interrogazione che doveva dimostrare quanto avevo detto prima, è il sindaco che non è 
tonto e si era accorto  e ha dimostrato di avere capito subito come era fatta e cioè la rendicontazione 
per quanto mi è stato possibile l’ho già fatta da solo.   
Ho fatto con tutte le delibere effettuate ho fatto una rendicontazione abbastanza dettagliata con 
l’accesso agli atti e quello che manca sono le ore dei dipendenti comunali e la stima del costo degli 
operai e la concessione degli spazi del comune che sono stati dati gratuitamente e quindi quanto 
hanno pesato il carico delle luci, gli spettacoli e i mercati fatti all’interno. 
Inoltre tra le spese sostenute si vede che con la delibera 225 del 30 novembre 2017 sono stati 
impegnati 2196 euro per la pubblicità su Fano tivù e il volto che compare nell’intervista è quello del 
Presidente del consiglio Elisabetta Foschi. 
Detto questo chiedo il motivo di questa scelta dal momento che tutto il piano promozionale era stato 
affidato con delibera 201 del 9 novembre 2017 a Urbino Servizi e dal momento che Fano tivù è una 
emittente locale di Fano con poco seguito nel nostro territorio, perché sia stata scelta il Presidente 
del consiglio Foschi e non un’altra persona essendo evidente le ragioni propagandistiche in tempo 
di elezioni che una amministrazione dovrebbe evitare nei diritti di tutti. 
  
PRESIDENTE   
La risposta al sindaco. 
  
SINDACO   
Lei giustamente ha fatto una rendicontazione precisa e ho chiesto anche conto agli uffici, questo 
però prova quanto tutti gli atti sono fatti in modo preciso e questo è un vanto per i responsabili dei 
settori perché non è sempre facile decine di attività e di interventi da parte di associazioni lei ha 
elencate tutte benissimo e quindi lei mi chiede la rendicontazione ma va benissimo quello che ha 
fatto e quindi c’è la bì di avere la massima trasparenza. 
Mentre invece noi oltre alle attività date alle ditte svolte dalle associazioni c’è stata una 
collaborazione da parte dei dipendenti comunali e quindi in media tre operai per 25 giorni per 19 
euro all’ora per 6 ore al giorno 8850 euro totali calcolati ci possono essere delle piccole differenze 
perché non è che i dipendenti lavorano magari capita qualche giorno che fanno lavori misti. L’uso 
effettivo degli eventi in piazza 1300 euro e pista pattinaggio come era stata riportata però nel suo 
rendiconto 15 mila euro per l’energia elettrica è stato speso. 
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Quindi queste sono le spese sommarie che tra gli impegni di spesa e le attività normali 
dell’amministrazione posso calcolare e quindi andiamo a una spesa complessiva di 104 mila euro 
per tutte le attività dal 1 novembre fino al 15 gennaio e quindi un mese e mezzo di attività. C’è stata 
una spesa importante e queste sono le spese che però noi sosteniamo spesso per molte attività della 
città e quindi i dipendenti comunali sono impegnati e quindi tutto l’energia elettrica e per questo in 
alcune altre occasioni ho dovuto rilevare che comunque l’amministrazione investe tantissimo in 
queste attività e in questi anni per effetto anche della tassa di soggiorno che ha aiutato le attività 
sono state svolte tantissime attività in città e la collaborazione delle associazioni, dalla pro loco fino 
alle contrade che fanno una attività grandissima, l’Ars l’associazione di Zazzeroni che realizza il 
Biosalus che è una attività che vogliamo assolutamente potenziare. Quest’anno avremo tutto il mese 
di settembre e la prima settimana di ottobre con attività continue. 
Perché abbiamo incaricato Fano tivù? Abbiamo incaricato anche la Tele 2000 però lei ha detto 
giustamente perché a Urbino ma l’obiettivo è quello di portare gente non solo da Urbino ma anche 
da fuori. Quindi l’incarico a Fano tivù e anche con radio Subasio per avere quella comunicazione. 
Quindi nell’ambito di tutte queste attività è stato intervistato il sindaco, Elisabetta Foschi e altri 
consiglieri e assessori e quindi quando si fanno queste comunicazioni lo fanno le persone che poi 
magari sono presenti lì al momento. 
Quindi il supporto dei consiglieri incaricati servono anche a divulgare l’amministrazione da un 
punto di vista di tutte le attività che l’amministrazione fa e quindi mi pare che non ci siano 
considerazioni negative sull’incaricare anche Fano tivù insieme agli altri per comunicare questi 
eventi della città dove si fanno investimenti, se poi non si fa una adeguata comunicazione e 
quest’anno non siamo stati particolarmente fortunati per le condizioni climatiche e quindi a volte ci 
sono state manifestazioni anche importanti come è successo per il carnevale due giorni fa, dove 
purtroppo ci sono stati questi eventi climatici avversi che hanno decimato i visitatori. 
  
PRESIDENTE   
Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Mi associo per gli uffici per la rapidità e comunque la trasparenza per il materiale anche per questo 
consiglio. Quindi la risposta è soddisfacente per quanto riguarda la rendicontazione l’avevo fatta io, 
per quanto riguarda Fano tivù la pubblicità l’ho vista, sono un po’ perplesso ma va bene. 
  
PRESIDENTE   
Sono le 17.30 e facciamo anche l’interrogazione successiva a firma del Partito Democratico la prot. 
1686 interrogazione ex  casa per anziani Arcobaleno. Chi la illustra? La parola al Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Abbiamo presentato come gruppo questa interrogazione è passato circa un mese e so che le cose 
sono nel frattempo modificate e rimane il fatto che comunque che dal momento dell’inaugurazione 
alla apertura è passato un certo lasso di tempo e ci sarebbe dovuto essere da parte di questa 
amministrazione un cambio di marcia e magari essere un pochino più concreto rispetto che al 
passato. Ma ricordo qui che la residenza Montefeltro è stata aperta nel 2012 e inaugurata quando era 
funzionante e qui si è avuto un cambio di tendenza ma non è questo il motivo per cui è stata 
presentata l’interrogazione. 
Nel frattempo da quando è presentata l’interrogazione oggi è il 13 febbraio e quindi nel frattempo 
so che l’attività è stata avviata e ci sono alcuni ospiti e quindi quando è prevista ovviamente con 
questo si salta la prima domanda. Vogliamo sapere come gruppo quali sono le criticità che ne 
ostacolano la piena apertura perché se gli ospiti sono così pochi so che questo comporta che c’è 
poco personale perché spesso c’è una sola operatrice che lavora ed è aiutata solo in alcune ore da 
una seconda operatrice e non sono divisi i ruoli degli operatori. L’operatrice quando è in servizio 
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svolge tutti i ruoli che sono propri della struttura dalla cucina alle pulizie all’assistenza e poi magari 
lei mi correggerà se sbaglio. 
Sul costo giornaliero vorrei che venga detto quanto pagano le famiglie per ogni ospite e la tipologia 
di non autosufficienti inseriti nella struttura. Perché facciamo questa domanda? Perché come gruppo 
a seconda della tipologia di ospite che viene ospitato ci sono diversi requisiti organizzativi perché 
questa struttura avrà avuto e ho qualche dubbio comunque l’autorizzazione dal punto di vista 
strutturale e qui dopo pongo anche che sarà oggetto di una nuova interrogazione o di ulteriori 
verifiche e ricerche. Perché dal punto di vista dei requisiti organizzativi la struttura che è stata 
autorizzata per essere residenza protetta almeno così era stato detto il giorno dell’inaugurazione ha i 
requisiti di sicurezza per essere residenza protetta? L’ascensore che mette in comunicazione tutti i 
piani compresi quelli dove ci sono gli studenti e vorrei che una volta ci si rispondesse per davvero 
qui che tipologia di ospiti ci sono all’interno di quella struttura. 
Al primo piano quello restaurato ci sono ospiti autosufficienti o meno? Ma che tipologia di ospiti ci 
sono al quinto o sesto piano visto che sono in comunicazione diretta? Non ci sono delle strutture 
separate. Questa mi sembra una cosa di una gravità enorme e lo dirò pubblicamente.   
Siccome da quando ho fatto l’interrogazione è passato un po’ di tempo voglio dire che sulla 
struttura per anziani in via De Gasperi dove in un piano ci sono alcuni ospiti perché la struttura nel 
frattempo si è aperta di cui vogliamo sapere come gruppo qual è il costo e che tipologia di anziano 
c’è dentro siccome ci sono degli sviluppi ulteriori, in quella struttura ci sono i requisiti di sicurezza 
per la residenza protetta?   
Intanto l’interrogativo lo pongo e siccome agli ultimi due piani ci sono ragazzi giovani che non 
sono certo anziani   
  
PRESIDENTE   
Abbia pazienza questo però non è rispettoso nemmeno della gente che ascolta perché lei fa delle 
domande diverse. Posso prendere la parola quando voglio e ci tengo solo a sottolineare anche ai fini 
di chi ascolta che lei sta ponendo dei quesiti che sono diversi da quelli presenti nell’interrogazione 
alla quale è chiamata a rispondere l’assessore. Per correttezza soprattutto verso chi ascolta e poi 
dico magari l’assessore risponde anche per il resto però da parte sua non mi sembra molto corretto 
non parlare dell’interrogazione che ha proposto ma fare quesiti del tutto diversi stasera qui, salvo 
poi dire magari presenterò una interrogazione un’altra volta. Si attenga all’interrogazione che è 
presentata e alla quale l’assessore è chiamata stasera a rispondere altrimenti non si capisce niente 
nemmeno per chi ascolta. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Siccome un abbiamo esempio che c’è un sindaco che parla di tutto non ho capito perché nell’ambito 
della stessa struttura pongo in Consiglio Comunale in modo educato senza dire parolacce e senza 
mandare nessuno a quel paese pongo se c’è un problema sto parlando della struttura per anziani, un 
assessore non credo che si prepara sulle domande strette. Se in quella struttura ci sono studenti o 
meno o c’è gente di colore o c’è gente bianca, c’è gente nera e non sto parlando di altro. Quindi non 
credo che un assessore ai servizi sociali potrebbe anche rispondere, se non risponde amen non 
prendo atto che sono soddisfatta o meno della sua risposta. 
Però siccome tantissime volte abbiamo chiesto negli ultimi due piani che tipologia di ospiti tra 
l’altro qui c’è che tipologia di ospiti ci sono in quella struttura? Non credo di esorbitare dal tipo di 
interrogazione e soprattutto per il fatto che la struttura essendo unica collegata da un unico 
ascensore è strettamente collegata la parte superiore dove ci sono alcuni ospiti non meglio 
identificati, penso che siano studenti almeno dal sentito dire dei vicini e la struttura è collegata il 
quinto e il sesto piano dove ci sono al piano dove ci sono gli anziani. C’è un problema di sicurezza 
in quella struttura? Non credo che non sia un dovere di un consigliere informarsi o informare le 
famiglie se c’è o no un problema di sicurezza dal momento che di notte lavora un’unica persona con 
7 – 8 non so quanti saranno gli ospiti in questo momento.   
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PRESIDENTE   
Lei è due minuti fuori il tempo. Cons. Muci articolo 65 del regolamento “il consigliere che ha 
presentato l’interrogazione ha il diritto di illustrarla”. Per rispetto per chi è qui dentro la rispetta 
all’ordine e al regolamento e lei ha il diritto di illustrare l’interrogazione per un tempo non superiore 
ai cinque minuti. I cinque minuti sono passati e lei non ha nemmeno illustrato l’interrogazione ha 
parlato della casa di riposo e di tutto non illustrando l’interrogazione. Per favore!   
  
CONSIGLIERE MUCI   
Caro Presidente lei però mi ha interrotto in continuazione e quindi non sono stata in grado di fare un 
intervento organizzato e sto parlando della casa albergo in via De Gasperi. 
  
PRESIDENTE   
Lei è stata Presidente e il regolamento lo conosce bene!  
Prego Ass. Maffei. 
  
ASSESSORE MAFFEI   
Come ha già anticipato lei la struttura è già diventata operativa a partire dal 1 febbraio e per quanto 
riguarda le rette dove lei mi chiedeva qual è il costo giornaliero questo è previsto dal regolamento e 
per cui abbiamo 65 euro al giorno più Iva per la camera singola e mentre abbiamo 60 euro al giorno 
più Iva per la camera doppia. Non so quanto è l’Iva, poi la normativa nel dettaglio sinceramente non 
gliela so dire. I residenti del comune di Urbino da oltre cinque anni hanno una riduzione del 10 per 
cento e per cui 58,50 più Iva per la singola e 54 più Iva per la doppia e questo è stabilito dal 
regolamento. 
Per quanto riguarda il punto 4 quale tipologia di non autosufficienti saranno inseriti nella struttura 
gli anziani non autosufficienti con patologie psichiche, fisiche o sensoriali o miste non curabili a 
domicilio ed è previsto anche questo nel regolamento. A ora gli ingressi in struttura sono stati 12 e 
in maniera scaglionata. 
Per quanto riguarda quello che è stato chiesto nell’interrogazione ho risposto e mi pare di avere 
risposto in maniera corretta e mi sento di fare questo intervento perché lei prima quando si parlava 
di Raffaello ha detto di non fare commenti e di non fare incitazioni a cose e poi quando andiamo a 
parlare nel dettaglio di cose specifiche lei comunque esula da quello che è stato richiesto il 18 
gennaio 2018, per cui se voleva poteva fare una ulteriore integrazione a questa integrazione in modo 
che mi preparassi ma non perché non studio ma perché mi sembra giusto essere preparata come dice 
il Cons. Magnanelli e soprattutto mi è capitato una delle prime volte che ero in Consiglio Comunale 
con lei che ha presentato all’ultimo minuto una interrogazione. A differenza sua mi sono preparata 
nell’ultimo minuto perché era coerente con una interrogazione dell’Ass. Calcagnini e lei non l’ha 
voluta discutere perché non era preparata. 
Però la Cons. Muci ha detto non la voglio discutere perché non sono preparata!   
  
PRESIDENTE   
Prego Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Quando si tocca questo tasto c’è sempre un pochino di agitazione non lo so. Si parlava di un 
argomento credo che sia opportuno discutere e poi comunque un conto è discutere o chiedere su 
Raffaello e un conto è sui temi pratici e concreti come questo magari chiedere informazioni. 
Comunque preparerò un’altra interrogazione perché c’è un problema secondo me di sicurezza da 
come mi è stato rappresentato perché questa struttura che è inserita sappiate che c’è molta 
attenzione da parte dei cittadini come c’è sempre stata perché non è una novità perché l’ho seguita 
prima di lei. E lei sappia che sul tema della disabilità c’è molta attenzione e non c’è solo l’occhio 
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vigile lo dico così in modo sereno non è solo fatto per fare polemica ma per dare sicurezza perché 
anche su questo tema come su altri temi quando si tratta di persone che vivono una condizione di 
disagio c’è molta attenzione. 
Quindi siamo sollecitati come lei dai cittadini che ci chiedono delle cose, dopo si fa una 
interrogazione passa un mese è chiaro che le cose cambiano e le problematiche sottoposte sono 
diverse magari uno le pone nel posto ideale che è il Consiglio Comunale senza dire parolacce e 
senza fare altro come magari qualche altro fa. Un pochino può succedere che negli interventi 
proprio adesso vorrei che la Presidente controllasse sempre tutte le volte se uno sta proprio 
strettamente nei termini precisi di quello che si dice d’ora in poi mi punterò tutte le volte che 
qualcun  parlerà di un argomento diverso. Mi sono attenuto a questo e chiedevo all’assessore ma 
potevano rispondermi ovviamente non è che ho detto qui ho chiesto le ho sollevato un altro 
problema anche per informarla. Lei sa se lì ci sono o meno condizioni di sicurezza in quella 
struttura? È una preoccupazione che c’è e potrebbe anche magari a lei non glielo hanno riferito e io 
glielo riferisco   
  
PRESIDENTE   
Sta riproponendo domande anche in questa fase all’assessore   
  
CONSIGLIERE MUCI   
Non sto ponendo domande ho detto che l’ho detto per informare ma Presidente le ho fatte altre 
domande? Adesso vorrei sentire la registrazione se ho fatto altre domande. Mi hanno fatto queste 
domande e sto ponendo questo problema e gli chiedo di informarsi se ci sono. Ho detto così lei però 
bisogna   
  
PRESIDENTE   
Io la sto seguendo e la sto ascoltando, lei si dichiari soddisfatta o meno. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Oh Presidente lei vuole fare il Presidente del Consiglio Comunale oppure no? Sto chiedendo stavo 
suggerendo quello che mi hanno detto alcuni cittadini e stavo sollecitando l’assessore a informarsi e 
non ho chiesto che deve dare le risposte e non dico che mi deve ringraziare però almeno prima che 
magari succeda qualcosa, sto svolgendo il mio ruolo preciso di Consigliere comunale che svolge il 
ruolo di indirizzo e di controllo anche approfittando di una semplice interrogazione. Lo devo 
scrivere solo sul giornale? Lo scriverò domani sul giornale quello che mi hanno detto e lo sto 
dicendo in Consiglio Comunale ma non le sta bene proprio mai niente? Ma lei dove è democratica? 
Mi dice dove lei è democratica?!   
  
PRESIDENTE   
Cons. Muci per cortesia   
  
CONSIGLIERE MUCI   
No Cons. Muci io le dico Presidente non le dico Foschi, le dico lei si candida anche al Parlamento 
ma di cosa?   
 Se alcuni cittadini mi hanno rappresentato alcune problematiche devo aspettare il prossimo 
Consiglio Comunale e quali sono le occasioni per parlare all’assessore? O lo dico ai giornali o lo 
dico in consiglio? Ma dove le devo dire le cose che rappresentano i cittadini se vogliamo risolvere i 
problemi. Ma che problema c’è assessore se qui le dico che mi hanno rappresentato alcuni 
problemi! Ma dove sono i problemi!? Ma che domande sto ponendo?! Come diceva Toto: mi faccia 
il piacere Presidente!   
  
PRESIDENTE   
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Grazie. Abbiamo esaurito il tempo delle interrogazioni e le riprendiamo successivamente. Prego 
sindaco. 
  
SINDACO   
Ho ascoltato il dibattito sull’interrogazione e ritengo che sia opportuno quello che dice la Presidente 
attenersi perché sono state dette delle cose gravi, siccome c’è una commissione dell’ambito sociale 
che valuta le strutture, lei ha fatto insinuazioni. Faccio una mozione d’ordine perché non si possono 
fare illazioni a buon mercato e siccome c’è una commissione non è che decide il sindaco o 
l’assessore o il Consigliere comunale o chi altro. C’è una commissione che ha valutato non più di 
due mesi fa la struttura lei dice ci sono le condizioni di sicurezza. È chiaro che ci sono perché se 
non ci fossero è chiaro che lei mette in dubbio e quindi fa un intervento dove chiede la verifica della 
commissione che ha valutato una struttura non idonea. Faccio una mozione d’ordine solo su questo 
non è che si può parlare che domattina c’è una bomba a orologeria sotto l’orologio.  
Quindi ritengo che lei ha fatto delle domande precise e l’assessore le ha risposto e dico che non si 
può parlare così a buon mercato di strutture che sono state valutate nella commissione e quindi il 
fatto di attenersi ai fatti se lei ha dei dubbi sulla sicurezza di quella struttura ne può parlare qui e 
dove vuole però chiede una verifica specifica se ci sono le condizioni di sicurezza. L’assessore ha il 
dovere di farlo se ci sono delle cose e quindi lo faremo però attenzione perché mettiamo in dubbio 
che la commissione che ha valutato la casa albergo e quindi lei ha posto tutte le domande mettendo 
il dubbio non sull’Amministrazione comunale ma su chi ha rilasciato l’autorizzazione a mio avviso. 
Quindi credo che in questo consiglio si debba parlare giustamente lei ha fatto una domanda e va 
benissimo però c’è lo strumento adeguato.   
  
PRESIDENTE   
Cons. Muci le ho chiesto di attenersi al regolamento e quindi di usare il tempo per presentare 
l’interrogazione di modo che anche chi ascolta abbia modo di capire quali sono le domande alle 
quali l’assessore risponde. Se lei nell’illustrazione parla sempre della casa di riposo ma pone altre 
domande e poi l’assessore risponde sulle domande che nemmeno il pubblico ha sentito perché erano 
riportate per iscritto in una interrogazione ma qui non le hanno risentite, perché lei ha non parlato di 
quelle ma ha parlato di altre alle quali l’assessore non risponde stasera perché è preparata a 
rispondere su altro, si crea solo una grande confusione e non è utile a nessuno, può essere anche 
interpretata diversamente come ha detto il sindaco. 
Ma l’ho solo richiamata al regolamento e a presentare l’interrogazione così come hanno fatto i 
consiglieri che l’hanno preceduta. Questo ho fatto e non ho né evitato che si parlasse della cosa o 
altro. Assolutamente! Mi sono permessa solo questa. Prego Cons. Fedrigucci.  
  
CONSIGLIERE FEDRIGUCCI    
Secondo me è stato sollevato un polverone e perché dico questo? Perché poi alla fine anche 
all’interno di una interrogazione se qualcuno devia ma comunque è all’interno di quello e tanto uno 
se fa l’amministratore è portato anche a dovere rispondere su delle cose che magari non se lo 
aspetta e non devo insegnare a nessuno. Però mi scusi Presidente la lasci illustrare e magari 
qualcuno non va fuori dall’interrogazione ma spesso e volentieri il sindaco parla di tutto e di più.   
Non andiamo a sollevare il polverone se una persona fa una interrogazione e all’interno di quella 
interrogazione pone un problema prendetela e rispondete in maniera tale senza comunque 
interrompere poi dopo. Non mettiamo il carico ancora maggiore su quello che si chiede sempre di 
fare per la collaborazione. Mi sento solo e esclusivamente di dire questo senza fare la morale a 
nessuno perché poi dopo alla fine comunque giustamente come dice la collega se è stata interpellata 
da parte di un cittadino su una problematica rispondetegli e credo che sia il vostro dovere in merito 
alle responsabilità che avete. Tutto qui. È meglio la parte opposta a quella che è stata dimostrata 
adesso nel senso che gliela lasciate illustrare e gli rispondete senza irritare gli animi che sono stati 
irritati in questa maniera. 
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Sindaco non è lei che decide cosa si deve dire al microfono o meno eh! Perché se fa ogni volta la 
mozione d’ordine su quello che si deve dire allora veramente dobbiamo stare a casa!   
  
PRESIDENTE   
Ho lasciato parlare qualunque consigliere ha illustrato l’interrogazione per rispetto anche di un 
assessore che si prepara sui quesiti che sono posti nell’interrogazione.   
  
PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – APPROVAZIONE SCHEMA DI 
CONVENZIONE PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI IN 
MATERIA DI FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DEGLI ISPIRANTI 
ASSEGNATARI DI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP)   
  
PRESIDENTE   
Questa è la delibera che avevamo rinviata dal precedente consiglio. La parola al sindaco. 
  
SINDACO   
È la commissione per l’assegnazione delle case popolari e quindi è un rinnovo perché è scaduta al 
31 dicembre e quindi proponiamo di ridare all’unione montana il compito di fare la commissione e 
quindi c’è lo schema di convenzione che abbiamo in carico all’unione montana di istituirla e quindi 
con tutti i criteri che non sono stati cambiati mi sembra.   
  
PRESIDENTE   
Invito i consiglieri che volessero intervenire in merito a prenotarsi. Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Sappiamo bene che non si tratta del tipo di regolamento e su questo comunque chiediamo che 
quando sarà ora di votare il regolamento c’era stato un impegno nel precedente consiglio di 
discuterlo in commissione. Per il resto è chiaro che va bene studiare forme di associazione 
sovracomunali su alcune tematiche penso che comunque possa andare bene. Nel dettaglio credo che 
non ci siano grossi rilievi da fare. Hanno un costo per i comuni ma comunque tanto le risorse hanno 
un costo anche quando si impegnano le persone e hanno un costo e quindi su questa cosa non ci 
opponiamo e vanno incentivate forme di associazione per quanto riguarda tutto quello che si può 
associare tra i diversi comuni che fanno parte dell’unione dei comuni e dell’ambito e quant’altro. 
  
PRESIDENTE   
Ci sono altri interventi? No. Non credo sia necessaria nemmeno una replica della giunta e quindi 
pongo in votazione. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Unanimità. 
Votiamo anche l’immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Unanimità. 
  
PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO – APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER 
L’ACCESSO DOCUMENTALE L’ACCESSO CIVICO SEMPLICE E L’ACCESSO 
CIVICO GENERALIZZATO   
  
PRESIDENTE   
Questo punto è stato oggetto di una Commissione affari istituzionali e si è proposto il rinvio del 
punto. Così almeno si era espresso anche il sindaco e quindi direi di procedere col rinvio di questo 
punto anche per ulteriori approfondimenti che rifaremo anche in commissione. Prego sindaco. 
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SINDACO   
Su questo punto si chiede il rinvio perché in commissione dove ero presente anche io si è espressa 
da parte di alcuni capigruppo del Pd di rinviarlo e credo che siccome ci sono delle normative in 
scadenza rispetto a questi temi nel mese di maggio dobbiamo valutare in commissione e capire 
anche se avere delle nomine specifiche come chiedono l’introduzione di nuovi regolamenti sul tema 
della privacy e della riservatezza e quindi questo è un tema abbastanza caldo che bisogna affrontare 
con i dovuti approfondimenti.   
Quindi per questo motivo lo dico ai consiglieri che non erano nei gruppi quel giorno e quindi è stato 
chiesto il rinvio per questi motivi. 
  
PRESIDENTE   
A questo punto pongo in votazione il rinvio del punto. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
All’unanimità viene rinviato. 
  
PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO – COMUNICAZIONI, MOZIONI E ORDINI 
DEL GIORNO DEL GIORNO   
  
PRESIDENTE   
Tra le comunicazioni che vedete riportate c’è quella relativa alla adozione da parte del Giunta 
Comunale del prelevamento dal fondo di riserva, deliberazione 245 del 14 dicembre 2017 avente 
oggetto esposizione dipinto adorazione dei Pastori di Marcantonio Bassetti prelevamento dal fondo 
di riserva. Su questo punto non c’è discussione e mi pare che ci sia una interrogazione successiva. 
Abbiamo le mozioni, una è presentata dal gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle che non è 
presente. 
L’ordine del giorno successivo invece è presentato dai gruppi consiliari Pd e Cut liberi tutti relativo 
alla adesione alla Carta di avviso pubblico anche se credo che mi avesse chiesto Piero Sestili 
eventualmente in caso lui non fosse stato presente di posticiparlo. 
Non ho in questo momento altre mozioni e ordini del giorno. 
  
PUNTO N. 6 ALL’ORDINE DEL GIORNO -  RINNOVO ED INTEGRAZIONE 
CONVENZIONE CON LA COMUNITÀ MONTANA ALTO E MEDIO METAURO PER 
LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI IN TERIA FORESTALE (LEGGE 6/2005) 
  
PRESIDENTE   
Passiamo all’ordine del giorno integrativo. Immagino che a presentarla sia il sindaco. 
  
SINDACO   
Ci avvaliamo dell’unione montana come ente sul tema specifico dell’abbattimento delle piante e 
tutto il tema forestale e quindi il rilascio di autorizzazioni per il taglio dei boschi e altre cose 
specifiche in merito. Quindi chiediamo solo il rinnovo di questa convenzione scaduta a gennaio, 
però è intenzione dell’amministrazione quindi anche di continuare perché è un servizio svolto 
correttamente molto funzionale e quindi abbiamo una risposta sempre molto veloce, sia per quanto 
riguarda quello che chiedono le amministrazioni ma anche per quanto riguarda i cittadini che hanno 
bisogno di questo servizio hanno una risposta sempre molto puntuale, credo che sia uno dei servizi 
che funziona molto bene all’interno dell’unione. 
  
PRESIDENTE   
Apriamo il dibattito. La parola al Cons. Muci. 
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CONSIGLIERE MUCI   
Sono d’accordo che è un servizio che funziona e quindi va rinnovato e credo che negli anni la 
risposta sia sempre stata precisa e puntuale da parte dell’unione montana a questi problemi però mi 
pongo delle problematiche e chiedo il permesso alla Presidente se posso nell’ambito di porre una 
domanda.   
  
PRESIDENTE   
Non siamo in fase di interrogazione Cons. Muci lei l’intervento lo può fare come vuole. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
La ringrazio molto di questo. Mi chiedo visto che ci sono tutte queste funzioni elencate che nel 
tempo sono state svolte è chiaro che questo si tratta solo quando una convenzione che prevede 
soprattutto la conoscenza delle piante e che vengono spesso abbattute. Allora mi chiedo se c’è un 
piano di ripiantumazione visto che le piante abbattute sono tante ma la domanda successiva che 
volevo fare mi chiedo perché se c’è una convenzione e ci sono delle professionalità specifiche 
all’interno dell’unione montana che svolgono questo ruolo a livello sovracomunale, il perché tra le 
otto assunzioni previste il comune di Urbino ha anche previsto un agronomo qual è la necessità di 
avere questa figura dal momento che questo ruolo viene svolto, nella delibera 238 del 2017  del 30 
novembre tra le varie figure che si pensa di assumere si parla anche di agronomo e siccome così mi 
sono divertita come fa qualche volta il Cons. Magnanelli a guardare in quanti comuni d’Italia sono 
previsti gli agronomi così per vedere che ruolo ha. Mi sono chiesta chissà cosa ci fa un agronomo 
nella città di Urbino?   
Sicuramente il sindaco che in questa materia ha più competenza di me probabilmente avrà ravvisato 
la necessità di prendere questa figura nel comune di Urbino e forse magari ho pensato forse voleva 
fare a meno della convenzione in essere con l’unione montana, invece stasera mi ritrovo questa 
delibera e quindi mi chiedo quale la necessità del comune di Urbino sempre se mi può rispondere 
mi raccomando perché qui tocca stare attenti anche come si parla, se mi può rispondere dal 
momento che è rinnovata questa convenzione qual è la necessità di prendere un agronomo e se non 
mi può rispondere magari mi risponde un’altra volta in quanti comuni degli 8 mila comuni d’Italia è 
prevista questa figura?   
Perché anni fa si voleva prendere qualche infermiere per la casa albergo vista la materia di cui sono 
più a conoscenza e per esempio risultava che i comuni non potevano assumere direttamente questa 
figura perché dovevano farla attraverso le convenzioni attraverso la sanità. Questa era una mia 
curiosità che magari se lei può e se si è preparato se mi può rispondere. 
  
PRESIDENTE   
Ci sono altri interventi? Prego sindaco. 
  
SINDACO   
Mi dispiace molto e non so quanti altri avranno un agronomo o un diplomato specifico nei loro 
comuni e questa domanda purtroppo non ho risposta e magari per il prossimo consiglio mi informo! 
Prima mi sono permesso di fare perché com’è emerso stasera dalle interrogazioni fatte dal gruppo 
Cut dal Cons. Magnanelli si evince chiaramente com’è facile deviare l’informazione su tematiche 
magari che possono essere anche gravi perché mi sono permesso di dire questo al di là del dibattito 
del Presidente che mi pare è stato nel massimo rispetto reciproco. 
Quando lei mi parla che una struttura per anziani è pericolosa capisce non c’entra niente però è stato 
solo questo argomento. Lei facendo il suo intervento ha richiamato proprio quel momento specifico 
e quindi se permette le rispondo anche io!   
Mi appare molto strano che lei fa una domanda e chiaramente va via perché non le interessa. Mi 
dispiace che lei ha fatto l’assessore dieci anni e non si è resa conto neanche di qual è il territorio del 
comune di Urbino. L’agronomo è una competenza specifica per la regimazione delle acque, il 
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contenimento dei fiumi, delle esondazioni e ha tutto un ruolo molto importante che non è che 
riguarda solo il taglio delle piante. Qui si evince purtroppo il governo che c’è stato perché a Urbino 
abbiamo due fiumi ancora purtroppo per effetto di com’è stato presentato il nostro territorio quelli 
che abitano a Urbino spesso pensano che Urbino i fiumi non ci siano e invece siamo uno dei pochi 
comuni che è bagnato dal fiume Metauro per un grosso percorso e dal fiume Foglia.  
Questo cosa vuole dire? Abbiamo assolutamente bisogno di una competenza simile per la 
salvaguardia del nostro territorio uno dei comuni più grandi d’Italia prevalentemente a struttura 
anche delicata, non è oggetto della delibera però siccome lei ha fatto la domanda e penso che non le 
rispondiamo credo sia assolutamente appropriato avere una figura competente e specifica sul 
territorio di Urbino che è proprio con la sua conformazione e credo che sia assolutamente 
appropriato, al di là delle autorizzazioni che credo sia inopportuno che un comune faccia le 
autorizzazioni per le proprie richieste. 
Quindi è chiaro che la convenzione che andiamo a stipulare con l’unione montana che è un ente 
comunque partecipato anche dal comune di Urbino ma che ha una autonomia esterna e quindi dove 
noi come amministrazione come tutte le amministrazioni chiederanno le autorizzazioni 
all’abbattimento del piante e quindi la salvaguardia, ma abbiamo bisogno specificamente di un 
tecnico che segua proprio tutta la parte più importante secondo me in assoluto per la salvaguardia 
del nostro territorio. 
Quindi dalle strade che sono soggette proprio a rischi di frane e quindi assolutamente ruolo più 
appropriato per quanto riguarda il nostro Ufficio tecnico come figura professionale, quindi per 
questo le volevo rispondere e mi è parso molto strano che questa domanda venga proprio da lei che 
ha amministrato questo comune per decenni. Quindi questo la dice lunga questa è una piccola 
considerazione perché lei pensava che fossi impreparato e avessimo fatto delle scelte in modo tanto 
per. Quindi questa è una cosa molto grave. 
Sul tema invece dell’abbattimento delle piante lo stiamo facendo nella prima periferia di Urbino 
perché sono piante addirittura molto spesso com’è successo per via Gramsci piante ammalate di 
cancro specifico ma che addirittura ci hanno ordinato lo smaltimento non normale ma in apposite 
ditte per non diffondere la malattia. Siamo tra l’altro oggetto di un intervento, e questa è una 
informazione colgo l’occasione per dare questa informazione al consiglio, da parte della regione 
con l’assegnazione di 1.5 milioni euro per la piantumazione delle piante ma non è un regalo voglio 
sottolinearlo perché in regione qualcuno l’ha presentata come una opportunità alle zone interne. 
Siccome l’autostrada ha allargato il suo percorso e quindi c’è l’obbligo di ripiantumare e quindi per 
la compensazione ambientale avrebbero dovuto ripiantumare circa 250 ettari di territorio nel 
comune di Pesaro, Fano, Senigallia e Ancona. 
Quindi cosa hanno pensato bene la regione? Mentre da loro fanno le opere di compensazione la 
viabilità alle zone interne gli hanno dato le risorse obbligatorie per potere piantumare perché 
immaginate quanto sarebbe costato a un comune come Pesaro, Fano, Senigallia o Ancona 
piantumare nell’area del proprio comune 250 ettari di terreno e quindi hanno pensato bene di farci 
questo regalo. Dove noi invece purtroppo i dati nazionali dicono che il rimboschimento spontaneo 
aumenta tutti gli anni in modo esponenziale e quindi non avremo bisogno di piantumare ma 
avremmo bisogno di controllare i boschi, i fiumi e di fare tutto un lavoro diverso. 
Questo ve la do come notizia per i bei regali che ci fanno quelli che governano questa regione e i 
bei regali che ci fa la costa alle zone interne, hanno pensato bene di darci dieci milioni di euro 
perché su tutta la regione Marche tanto cuba quel finanziamento perché nella costa giustamente non 
avevano la possibilità di fare le piantumazioni se non a costi enormi.   
Quindi se tagliamo venti o cinquanta piante state sereni che ce ne saranno da piantare decine di 
migliaia, sto cercando come assessore all’unione montana di spostare se ce lo permetteranno le 
risorse per esempio per riqualificare l’area delle Vigne e quindi la pineta delle Vigne per riuscire a 
spostare un po’ di risorse sui parchi esistenti. Ma non è ancora detto che lo si possa fare e quindi ci 
stiamo lavorando molto e vi preannuncio anche che per effetto dei lavori che dobbiamo fare nel 
territorio il marciapiede da Pallino e la fermata a Girodebitori ci sarà la necessità di tagliare ancora 
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molte piante che tra l’altro nella stragrande maggioranza dei casi sono piante pericolose e quindi 
non è che stiamo tagliando per il piacere di tagliare come qualcuno magari pensa. 
E quindi un agronomo interno all’amministrazione sicuramente è la figura più appropriata per 
gestire questo territorio in modo adeguato. 
  
PRESIDENTE   
Per dichiarazione di voto la parola al Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Anche adesso ringraziamo il sindaco perché abbiamo assistito a una bella lezione di vita essere 
condizioni e sulla geografia del comune di Urbino perché quelli di prima ovviamente non 
conoscevano, grazie per averci spiegato che ci sono i fiumi, i terreni, le frane perché non sapevamo 
niente di questa cosa. Non ha perso occasione di dire che ovviamente io che ho fatto 
l’amministratore non sapevo queste cose e quindi non siamo intervenuti. Lei è la manna dal cielo 
che il Signore ci ha donato veramente per rivitalizzare questa zona e di questo la ringraziamo. 
Chiaramente ha parlato di tutto e di più tranne che della convenzione e le avevo fatto una domanda 
semplicemente e credo sia tra l’altro non c’è bisogno di dire che non capiamo niente, anche su 
questa cosa chiedere perché viene introdotta una figura nuova credo che sia comunque un atto 
dovuto da parte di un consigliere perché non solo io ma anche altri se lo chiedono e magari vedono 
una figura nuova perché c’è la necessità di fare questa figura? Magari lei avrebbe potuto avere una 
occasione per dire guardate abbiamo istituito questa figura perché c’è la necessità perché ci siamo 
resi conto che è veramente utile. 
Si può rispondere anche così sempre senza fare la polemica perché noi facciamo la polemica ma noi 
siamo all’opposizione e ci sta ma che lei sia un sindaco di lotta e di governo questo proprio è la fine 
del mondo, c’era una volta qualcun  altro che faceva la lotta al governo! In modo semplice se lei 
avesse risposto abbiamo valutato come giunta e come maggioranza che questa figura è utile a 
questo territorio avrei preso atto e basta non è che uno chiede la luna o qualcosa di diverso. 
C’è una delibera dove sono previste delle assunzioni e voi lo sapete che c’è sempre molta attesa 
data la scarsità di lavoro è anche normale che qualche cittadino anche a noi chieda magari qualcosa 
e non credo che nessuno si scandalizzi. Forse qualcosa del genere chiedono più a noi che a voi 
magari oppure l’avranno chiesto anche a voi, ha una occasione per dire qual è la motivazione ma lei 
l’ha buttata nuovamente in cagnara e in polemica giusto per stare in riga con quello che ho fatto 
stasera. 
Invece che calmare gli animi lei invece punta sempre a buttare l’alcool sul fuoco. 
Su questa delibera siamo d’accordo perché laddove si riesce a ottimizzare le risorse a livello 
sovracomunale noi in genere se non ci sono cose particolarmente strane siamo favorevoli.  
 
PRESIDENTE   
Mettiamo in votazione. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Unanimità. 
Mettiamo in votazione l’immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Unanimità. 
Direi di riprendere le interrogazioni da dove le avevamo lasciate prima integrandole poi con quelle 
presenti nell’ordine del giorno integrativo. 
Eravamo arrivati alla interrogazione N. 8 presentata da Cut liberi tutti relativa ai compensi dei 
componenti staff del sindaco. Prego Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
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I compensi dei componenti dello staff del sindaco è noto a tutti è uscito anche sui giornali e sulla 
pagina città di Urbino del sito Facebook che sono stati individuati dal sindaco.   
Il consigliere dà lettura dell’interrogazione in oggetto.    
 
PRESIDENTE   
La parola al sindaco. 
  
SINDACO   
Come ha detto lei tre le figure che fanno capo allo staff del sindaco sono state assunte da tre anni e 
con assegnazione di una somma forfettaria come previsto dalle norme che era stata quantificata 
nelle somme che lei ha appena elencato. Nel 2017 valutando le ore di lavoro e l’impegno delle 
persone che stanno nello staff del sindaco che sono ampiamente superiori a quelle assegnate come 
compenso forfettario perché nello staff del sindaco è prevista questa modalità che non possono 
essere compensate le ore straordinarie ma c’è una previsione complessiva forfettaria. E quindi è 
stato differenziato anche per l’impegno ma per la durata del lavoro delle singole figure dove se 
dovessimo avere pagato le ore che fanno avremmo speso almeno il triplo. 
Però mi è sembrato e c’è sembrato come giunta assolutamente opportuno quanto meno aumentare 
questo compenso perché le ore che fanno come orario di lavoro sono veramente tantissime e 
chiaramente abbiamo pensato sulla base di quello che è successo l’anno scorso e quindi questi 
dipendenti hanno lavorato in modo gratuito per un numero di ore nel caso più grande di 600 ore 
oltre all’orario di lavoro. Quindi abbiamo ritenuto opportuno fare questo aumento sproporzionale 
anche alle ore valutate in questo periodo dei due – tre anni che hanno lavorato e quindi c’è sembrato 
assolutamente opportuno e mi pare proprio anche da un punto di vista sindacale inopportuno 
comunque di etica fare lavorare le persone gratuitamente. Avvicinandosi un po’ perlomeno al range 
di ore che queste persone fanno perché in alcuni sono dalla mattina alle 7 fino alle 20.   
Quindi questa è la motivazione per cui abbiamo deciso di aumentare il numero di ore.   
Perché è stato preso dal bilancio? Perché ovviamente non essendoci capienza la copertura del 
personale abbiamo deciso di attingere dal bilancio corrente com’è previsto, non è che è una 
irregolarità. 
  
PRESIDENTE   
La parola al Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Non intervengo sull’opportunità o meno di rialzare questi stipendi però magari quando si fanno 
queste delibere giusto per una trasparenza per le spese natalizie visto che queste ore sono state 
quantificate sulle 600 abbiamo detto un numero ipotetico e non importa. Sarebbe magari opportuno 
invece fare visto che i soldi sono dei cittadini in questo caso una relazione dove si spiegano le 
motivazioni e dove si parla effettivamente di questi lavori e di che tipo di lavoro perché altrimenti 
letta così come la posso leggere io o un normale cittadino si possono aprire diversi dibattiti 
legittimi, perché se non c’è una cosa scritta e mai una indicazione sua la gente deve credere o non 
credere. 
Quindi quando si fanno queste cose giusto per la trasparenza come si diceva prima forse fare delle 
relazioni è più conveniente anche per la giunta stessa. Grazie. 
  
PRESIDENTE   
L’interrogazione successiva è a firma del Movimento 5 Stelle ma il Cons. Forti non c’è. 
Abbiamo poi l’interrogazione a firma del Partito Democratico prot. 2624 interrogazione sul piano 
delle antenne di telefonia mobile, credo primo firmatario Scaramucci. Prego. 
  
CONSIGLIERE SCARAMUCCI   
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L’interrogazione è per chiedere sul piano delle antenne perché nel 2015 avevamo discusso molto 
dell’installazione di questa antenna su un condominio davanti alla scuola Piansevero e l’Ass. Cioppi 
aveva preso l’impegno di redigere un nuovo piano comunale delle antenne per potere capire dove 
poi le ditte dovranno andare a installare nuovi impianti di telefonia. 
Quindi si chiede a che punto è questo piano comunale delle antenne.   
  
PRESIDENTE   
La risposta all’Ass. Cioppi. 
  
ASSESSORE CIOPPI   
Per quanto riguarda le installazioni delle antenne per la telefonia mobile ma anche quelle 
radioemittenti la Regione Marche ha legiferato una propria legge del 30 marzo 2017 la N. 12 che 
dovrebbe andare a chiarire alcune procedure di adozione per quanto riguarda l’insediamento di 
questi impianti nei territori comunali.  
Stiamo proprio facendo questo percorso stabilito dalla Legge Regionale che prevede innanzitutto 
una attività complessa di censimento di tutte le installazioni che abbiamo concluso e non solo per 
ogni impianto l’abbiamo classificato in base ai dati dell’Arpa, ma abbiamo anche prodotto una 
documentazione fotografica per evitare che le aziende telefoniche o della radiotelefonia potessero 
derogare da quanto previsto dal progetto di installazione mettendo ulteriori impianti. 
Quindi questo censimento va proprio a fare chiarezza sulle installazioni e oltre a questo l’abbiamo 
digitalizzato e quindi trasferito nel sistema informativo territoriale per avere pieno controllo in tutto 
il territorio comunale, basandoci anche sulla documentazione che ci ha fornito l’Arpa in base al 
catasto regionale per quanto riguarda gli impianti stessi dove ci sono le specifiche che controlla 
l’Arpa riguardo alla salute dei cittadini. 
Il lavoro è stato complesso ma è stato terminato e adesso siamo nella fase di chiarimento con gli 
uffici regionali per quanto riguarda alcune ambiguità che sono riscontrabili nella stessa Legge 
Regionale perché in materia ci sono parecchie normative che si incrociano anche a livello 
nazionale, quindi anche per quanto riguarda l’adozione di questo piano bisogna essere molto chiari 
nell’adozione delle norme per il piano comunale in modo da evitare contenziosi che favorirebbero 
le stesse aziende che volessero installare impianti nel nostro territorio comunale. 
Le misure che abbiamo adottato nell’estendere questo piano sono quelle innanzitutto di avere 
recepito i piani di sviluppo delle varie aziende perché la norma regionale prevede che ogni 31 
marzo di ogni anno le varie aziende vanno a aggiornare i loro piani di sviluppo e quindi sappiamo 
per ogni azienda cosa hanno in previsione di fare e pensate solo per esempio alla tecnica del 5g e in 
base a questi piani di sviluppo abbiamo cercato in condivisione con le stesse aziende di accorpare 
quelle installazioni negli impianti già esistenti dove è possibile. Questo chiaramente in totale 
sinergia con l’Arpa che è l’ente che va proprio a tutelare la salute del cittadino. 
La norma regionale cos’è che va a chiarire e su quello che stiamo lavorando con gli uffici regionali 
per avere chiarezza? Questo piano che dovremmo adottare va solo a dare specifiche urbanistiche e 
non va minimamente a intaccare altri ambiti per cui sono competenti altre istituzioni come l’Arpa e 
queste norme vanno a tutelare soprattutto quei territori dove non ci sono antenne che potrebbero 
essere soggetti da parte della azienda a delle richieste.   
Per quanto riguarda anche comunque alcune paure che hanno giustamente i cittadini per esempio 
l’installazione sugli ospedali o sulle scuole mentre prima la norma lo lasciava alle norme nazionali 
nello specifico la Regione Marche ha proibito a questa installazione. Quindi in base a queste 
specifiche una volta chiarito quei dubbi con gli uffici regionali adotteremo questo piano che prevede 
dietro le varie conferenze di servizi previsti il 31 marzo di andare a suggerire dal punto di vista 
urbanistico sottolineo perché è la nostra competenza in merito, dove per nuovi impianti pensiamo 
che possano essere collocati. 
Questo a breve dovrebbe essere definito e quindi poi andrà adottato dal Consiglio Comunale. 
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PRESIDENTE   
La parola al Cons. Scaramucci. 
  
CONSIGLIERE SCARAMUCCI   
Quindi praticamente aspettate di definire meglio i dettagli sulla Legge Regionale per poi dopo 
andare a stilare il piano. Sarebbe importante poi quando si andrà a farlo magari di fare delle 
commissioni per poterlo vedere questo piano.   
  
PRESIDENTE   
L’ulteriore interrogazioni è la 11 a firma del Cons. Magnanelli che è relativa all’esposizione dipinto 
Adozione dei Pastori di Marcantonio Bassetti. Prego consigliere. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Nel report dettagliato che abbiamo dato nelle festività natalizie questo non l’avevo messo e quindi 
abbiamo trovato un errore. 
Il consigliere dà lettura dell’interrogazione in oggetto. 
  
PRESIDENTE   
Prego sindaco. 
  
SINDACO   
Innanzitutto abbiamo dovuto visto che l’opportunità di allestire questa mostra di questa opera che 
dal mese di dicembre si è realizzata questa opportunità abbiamo ritenuto opportuno per fine anno 
proprio per dare maggiore visibilità anche a tutti gli eventi fatti nella nostra città e quindi abbiamo 
ritenuto opportuno. Ovviamente non potevamo fare variazioni di bilancio perché dal 30 novembre 
non si possono più fare variazioni di bilancio e quindi essendo assolutamente secondo le norme 
giustificato il prelevamento dal fondo di riserva che era abbondantemente entro ai parametri che lei 
prima ha citato. Quello che voglio aggiungere sulla domanda se era opportuno o legittimo ritengo 
che entrambe le cose sono opportune e legittime e specialmente il discorso che la fondazione 
Cavallini Sgarbi ha messo a disposizione gratuitamente questa opera. L’ufficio ha fatto tutte le 
ricerche per capire quanto sarebbe costato tutta l’operazione di trasporto, assicurazione e solo 
l’assicurazione sarebbe costata più di quello che abbiamo speso e quindi l’ufficio ha assegnato al 
sistema museo l’allestimento e il trasporto e tutte le opere per la somma di 5 mila euro che non sono 
andati alla fondazione ma esclusivamente alla organizzazione. 
E mi appare anche abbastanza strana questa interrogazione per un motivo, in questo consiglio è 
stato rilevato che l’Ass. Sgarbi per inopportunità non ha fatto la mostra a Urbino ma l’ha fatta a 
Osimo e non era per inopportunità, perché poteva mettere a disposizione le sue opere o le opere 
della fondazione che fanno capo che comunque non sono sue ma di una fondazione e ha realizzato 
questa mostra Osimo molto partecipata e proprio non perché non lo poteva fare ma per 
inopportunità non l’ha fatto. 
Invece in questo caso questa opera ha ritenuto opportuno portarla a Urbino perché proprio per tutte 
le motivazioni dette prima mettere a disposizione una opera di questa fondazione è stato secondo 
noi opportuno e avere pagato solo le spese di trasporto e assicurazione ridimensionate anche da una 
associazione che l’ha fatto con costi molto bassi perché dalla ricerca che abbiamo fatto sul Mepa i 
costi sarebbero stati molto più alti solo della assicurazione, quindi trasporto, custodia etc.. 
La comunicazione credo sia stata fatta una cosa all’ultimo dell’anno verso Natale e quindi il primo 
consiglio utile questa è una domanda che abbiamo pensato di portarla in questo Consiglio 
Comunale e non credo che ci sia e qui chiedo supporto perché il primo consiglio utile 
evidentemente era già stato convocato quando è stata presa questa decisione, il primo consiglio 
l’avevamo sotto le feste e era già stato inviato il consiglio probabilmente e quindi per questo motivo 
è slittato al primo consiglio di utile che è quello di oggi.   
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Però il tema è soprattutto Vittorio ha chiesto alla fondazione di mettere a disposizione questa opera 
in questo caso mi pare che ci sia da ringraziarlo perché gratuitamente ritorniamo al tema di prima, la 
mostra di Raffaello che è costata non so quanti milioni di euro che ha portato un numero di 
visitatori, non sono stati sicuramente recuperati e mentre invece tutte le attività legate dopo che a 
Urbino c’è Vittorio Sgarbi come assessore tutte le attività culturali che si fanno hanno un costo 
praticamente quasi nullo e questo va rilevato, perché mi pare un elemento non secondario con 
risultati se ricordiamo la mostra della bella principessa che ha portato in Urbino 28 mila visitatori. È 
inerente perché è stato sottolineato che qui c’è una opera della fondazione e quindi ritengo che sia 
inerente perché o l’uno o l’altro.   
L’inopportunità di fare la mostra dei quadri proprietà della fondazione Sgarbi in questa città perché 
era opportuno che la portasse e adesso invece che l’ha portata dice era inopportuno che la portasse e 
quindi!   
  
PRESIDENTE   
La parola al Cons. Magnanelli. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
L’altra interrogazione però l’ha fatta il Partito Democratico e quindi la fine della risposta è… Vorrei 
chiedere la rendicontazione dettagliata dei documenti se me la potete fornire quanto prima dei 5 
mila euro spesi. Poi ho anticipato, devo fare un accesso agli atti al sistema museo e allora vede che 
ritorniamo al discorso iniziale che faccio solo l’accesso agli atti e mi parlo da solo! Perché sarebbe 
importante perché magari hanno lucrato su di voi, sarebbe importante perché magari ne servivano di 
meno.   
Volevo fare una considerazione perché da come ho letto io la legge la giunta o comunque il 
consiglio deve essere informato il primo consiglio utile che era il 28 dicembre. Ora non voglio 
malignare su questo fatto però mi viene da dire che forse se non portavo l’interrogazione questa 
comunicazione non veniva fatta perché oggi si poteva fare anche la comunicazione posso 
sbagliarmi ma mi sa che anche per Mogol sono stati presi dal fondo di riserva e quindi va 
comunicata anche quella e siamo fuori tempo anche lì. 
Ora la mia l’ho ritirata è stata annullata perché ho commesso un errore adesso non sto dicendo 
niente però Mogol è stato pagato con i fondi riserva e penso che sia così e il primo consiglio utile va 
comunicato. 
  
PRESIDENTE   
Verificavamo con il segretario che è stata data la comunicazione nel Consiglio Comunale perché 
ricordo di averla portata tra le comunicazioni. Nel Consiglio Comunale del 28 novembre tra le 
comunicazioni viene data proprio questa 105 del 22 novembre. 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI   
Perfetto. Grazie Presidente.   
  
PRESIDENTE   
Su richiesta del Cons. Sestili che è impegnato in un convegno rinviamo le due interrogazioni 
dell’ordine del giorno integrativo così come la mozione relativa alla carta di avviso pubblico. 
Passiamo alla mozione prot. N. 3289 del 05.02.2018 presentata dal Piano urbanistico comunale Cut 
Liberitutti relativa a messa in sicurezza della strada via Giancarlo De Carlo   
  
PRESIDENTE   
Prego Cons. Magnanelli 
  
CONSIGLIERE MAGNANELLI  
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Questa mozione viene direttamente dai cittadini e quindi la leggo. 
Il consigliere dà lettura della mozione in oggetto. 
Detto questo avevo anche delle foto da allegare che non sono riuscito a caricarle e tanto sapete dove 
è e le ho anche sul cellulare e non le ho fatto neanche stampare perché mi sembrava superfluo. 
  
PRESIDENTE   
Ricordo che stiamo discutendo una mozione per cui possono intervenire i consiglieri uno per 
gruppo. 
La parola al Cons. Amadori. 
  
CONSIGLIERE AMADORI   
Volevo portare all’attenzione di tutti voi che oltre alla problematica del muro che si sta facendo 
sempre più grave perché le macchine parcheggiando a lato della strada obbligano noi studenti a 
camminare costeggiando il muro che è sempre più pendente e poi c’è anche la problematica che 
riguarda il sistema di illuminazione. Ci sono alcune zone lungo la strada che sono in completa 
penombra e quindi ora sono totalmente ignorante riguardo ai meccanismi economico – finanziari e 
giuridici che sono alla base della macchina comunale però penso che si tratti di investimenti che 
questa amministrazione può sopportare e supportare a favore di quella che secondo me è la più 
grande impresa locale che è l’università. Vi ringrazio per avermi ascoltato e spero che le mie 
richieste siano accolte. 
  
PRESIDENTE   
Grazie Cons. Amadori per il contributo. La parola al Cons. Muci. 
  
CONSIGLIERE MUCI   
Il gruppo del Partito Democratico si esprime a favore di questa mozione e ricordo che già avevamo 
presentato anche noi tempo fa una mozione per rappresentare la pericolosità anche questa segnalata 
da tanti studenti oltre che dai cittadini soprattutto legata anche al fatto che la strada che porta ai 
collegi dove l’Ass. Sgarbi poi aveva detto che interverrà per riqualificare la chiesa etc., ma ricordo 
che la via di accesso dove ultimamente hanno messo qualche chilo di catrame per chiudere le buche 
ma è veramente in condizioni pietose.  
Avevamo chiesta di inserirla tra le priorità e quella volta c’è stata respinta questa mozione con la 
motivazione che le priorità le decide ovviamente l’amministrazione e noi siamo qui anche 
raccogliendo la voce della rappresentante degli studenti di tenere in considerazione non solo in 
termini di sicurezza ma anche per quello che rappresenta sia la strada che la pericolosità del muro 
perché ci sono convegni e tanta gente che viene da fuori ed è veramente una brutta immagine che 
diamo di questa città in quel luogo. 
Invito veramente a andare a vedere e non è un appello o una così informazione tanto per fare o la 
solita polemica quella strada necessita veramente di interventi perché è veramente in condizioni 
pietose. Il sindaco ci dirà che in tanti anni non abbiamo fatto niente però assicuro che negli ultimi 4 
anni la situazione è notevolmente peggiorata nonostante non c’è stata neve e ruspe né niente.   
Ho visto che non c’è questo lavoro tra gli interventi da fare e la strada è comunale, il muro sotto non 
so di chi sia la competenza però bisogna accertare di chi è la responsabilità e una amministrazione 
non può chiudere e fare come le tre scimmiette di fronte a un problema del genere frequentato da 
migliaia di studenti. Tra l’altro la via cui accennava Magnanelli e anche Alice è quella che porta alla 
mensa universitaria dove tutti i giorni si recano veramente tanti studenti perché hanno accesso alla 
mensa ma sono stata anche a iniziative lì che si sono tenute poco tempo fa di tipo culturale c’è da 
avere paura a passare lì in quel posto, sia di giorno che di notte. Comunque sono tutte le cose che 
avevamo riportato nella nostra mozione tempo fa. 
È proposta che facciamo e vi chiediamo ancora una volta di non chiudere gli occhi e se negli anni 
scorsi qualcuno ha sbagliato voi rimediate agli errori, direte che finalmente siete intervenuti su una 
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inadempienza di chi vi ha preceduto. Piccolo inciso. Vi ricordo che voi andate a sistemare quello 
che comunque gli altri hanno fatto perché qualcosa di nuovo ancora noi lo dobbiamo vedere in 
questa città!   
  
PRESIDENTE   
Non ho altri interventi da parte dei consiglieri. La parola al sindaco. 
  
SINDACO   
Questa mozione noi non abbiamo alcuna difficoltà credo a approvarla almeno da parte mia e poi i 
consiglieri faranno quello che ritengono opportuno, questo lo problema lo conosciamo ampiamente 
e ci sono però due problematiche. L’anno scorso abbiamo messo a disposizione risorse per tutto il 
tema di questa area per rifare la pavimentazione per andare verso e stavamo iniziando i lavori e 
l’Ersu e l’università ci hanno bloccato perché non si può fare l’asfalto, perché la Sovrintendenza 
non lo permette. Per fare la pavimentazione in mattoncini ci vuole almeno trenta giorni tra 
l’esecuzione dei lavori e il consolidamento della pavimentazione. 
Quindi era un lavoro che si doveva fare l’anno scorso a settembre e hanno detto adesso aspettiamo e 
poi non ci hanno dato l’ok per poterlo fare e per questo motivo abbiamo su quel tratto di strada 
messo quel po’ di catrame per cercare di non creare ancora più buche o disagi.   
Abbiamo chiesto alla Sovrintendenza di non fare la pavimentazione in selcini ma di asfalto colorato 
colore mattone come c’è in molti luoghi e ci hanno negato la possibilità. Quindi la salita che va ai 
cappuccini aspettiamo la chiusura dei collegi perché il collegio senza accesso non può lavorare ed è 
un problema grosso e lo dico anche al rappresentante degli studenti perché già ci avevamo posto le 
risorse per fare quell’intervento e sono stati bloccati per questo motivo. 
L’altro oggetto della mozione che non abbiamo difficoltà a approvarlo ma perché stiamo discutendo 
con l’università e quindi con la proprietà da quando ci siamo insediati perché questa è una 
condizione che è lì da 10 anni, perché non possiamo intervenire perché non è di proprietà del 
comune e cioè non si capisce bene di chi è la proprietà. Quindi non è che possiamo fare col bilancio 
comunale mettere a disposizione le somme nel bilancio come ha detto il Cons. Muci per un 
intervento che non è di proprietà nostra perché diventa un danno erariale e quindi dobbiamo 
condividere l’intervento, sia per quanto riguarda il muro e per quanto riguarda l’asfaltatura, per 
l’illuminazione sarà oggetto dell’intervento da parte dell’Amministrazione comunale perché la 
strada è comunale ma abbiamo condiviso anche tutta l’asfaltatura fino alle curve sotto il collegio 
perché l’università ha degli accessi anche da valle. 
Quindi i cittadini ci hanno pregato di fare l’intervento e abbiamo condiviso un terzo 
l’Amministrazione comunale e un terzo l’università e un terzo l’Ersu.   
Per quanto riguarda l’intervento del consolidamento del muro in questi giorni i tecnici stanno 
sviluppando che percentuale è la nostra e qual è dell’università perché purtroppo non possiamo fare 
un intervento, i tecnici dicono non c’è una condizione di pericolosità imminente da otto anni quel 
muro è transennato ma non è cadente e infatti non si è più mosso però ho intenzione entro 
quest’anno di fare questo intervento. 
Quindi non abbiamo problemi a approvare questa delibera fermo restando che vorrei aggiungere 
che salvo accordi con l’università perché altrimenti sembra che i consiglieri approvano una mozione 
che non è legittima o che magari crea qualche problema dal punto di vista amministrativo agli 
uffici, anche agli uffici non è che approvano di fare un intervento. Interventi purtroppo che ce ne 
sono molti stamattina in via Del Popolo abbiamo fatto un sopralluogo con la Dott.ssa Mandolini c’è 
una situazione simile dove c’è il muro di contenimento della strada a ridosso delle case che è andato 
un po’ fuori assetto. E quindi abbiamo pensato di intervenire 50 per cento privato e 50 per cento il 
comune proprio perché è una condizione non ben definita. 
Però queste sono tutte situazioni e quindi sicuramente diamo la priorità alla sistemazione della 
strada e del muro, per quanto riguarda la strada dovremo asfaltarla velocemente perché veramente 
versa in condizione pessime. 
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Per quanto riguarda il muro spero che le prossime settimane si raggiunga la conclusione, spero entro 
quest’anno di riuscire a fare tutto l’intervento però ancora il bilancio consuntivo 2017 non è stato 
approvato, deve essere approvato il Bilancio Consuntivo 2017 prima di potere impegnare le somme 
di eventuale avanzo.   
Vado un po’ fuori tema ma non è fuori tema perché abbiamo recuperato tutto un lavoro sul piazzale 
del comune che da venti anni c’era tutto un monte che abbiamo recuperato selcini, il porfido più i 
selci quelli storici che non si trovano più. Però c’erano delle montagne di selcini misti a terra.   
 Quindi credo che con l’aggiunta che dicevo prima secondo me è possibile impegnare la giunta a 
capire di perfezionare il tutto per potere fare l’intervento, spero di poterlo fare velocemente. 
  
PRESIDENTE   
Probabilmente è già compreso nel punto che si diceva della mozione. “si impegna a individuare 
eventuali altri enti responsabili dello stato precario del muro chiedendo alle compartecipazioni alle 
spese” e quindi è già ricompreso in quello che Magnanelli ha scritto. 
   
SINDACO   
Su richiesta dei cittadini è stato messo un divieto e sono state fatte anche molte multe proprio 
perché lì non è possibile parcheggiare. La strada è stretta e ci sono le transenne e quindi è stato 
necessario porre il divieto e nonostante tutto le macchine vengono messe. 
  
PRESIDENTE   
Direi che posso mettere in votazione. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
La mozione è approvata all’unanimità. 
Alle 19.08 dichiaro chiusa la seduta. Grazie a tutti. 
 


